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oggi di proprietà di M.' Pierpont, Morgan di New-York 


NOTA IMPORTANTE. La-nostra collezione di merletti antichi è la più interessante e la più ricca d'Italia, 
mentre da oltre trent'anni acquistiamo continuamente i migliori merletti antichi per studio, e vengono posti 
in vendita solamente dopo averne estratto un campione per il nostro Museo, ed esserci assicurati della perfetta 
riproduzione nelle nostre scuole. 

Continuiamo sempre l'acquisto di merletti antichi tanto se pezzi importanti come di piccoli frammenti per studio 
potendo offrire prezzi maggiori di qualunque antiquario. L) 
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Nello stesso tempo possiamo offrire tanto a Venezia che a Roma la vendita dei merletti an- 
tichi della nostra odierna collezione, a prezzi molto moderati, non essendo nostro scopo farne grandi utili 


oltre ai vantaggi di studio già accennati. M. JESURUM & C:* 
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Menù del'banchetto del * Guerin Meschino pe 


Il giubileo del “ Guerin Meschino ,,. 


Il gustoso giornale umoristico di Francesco Pozza, fon- 
dato da lui e da suo fratello Giovanni, — nel quale, dal 
1889, hanno saputo far convergere l'umorismo di spiriti 
finissimi e di ingegni originalissimi come Carletto Borghi, 
Pippo Bordini, L. F. Bolaffio, Girolamo Sala, Luca Hel- 
trami, Illica, Macchi, Buzzi Peccia, Zorzi, Simoni, Pes- 
sîna, Bertolazzi e di tanti altri affini e, come orasi dice, 
simpatizzanti, ha compiuto il 28 febbraio i primi venti- 
cinque anni della suabrillantissima vita, riassumente, col 
più squisito umorismo, la cronaca quotidiana, anzi Ja sto- 
ria di Milano e, pei fatti più salienti, anche quella d'I- 
talia. E allo spirito delle poetiche parodie dantesche, leo- 
pardiane, o dannunziane, degli epistolarii gigioniani o 
marcoriani, delle interviste bizzarre, e delle vellicanti 
anacreontiche di Nice e dei famosi sonetti dialettali del 
Campee sono sempre andati compagni dei segni caratteri. 4) 
stici dovuti in varie epoche a Luigi Conconi (che, ini con- E n, 1 
corso di Tranquillo Cremona disegnò la testata del gior- pg TT 
nale, rimasta immutata), del Facohinebth,; del Caironi, - x 2. 
morto testè, di Giacomo Campi, di Trubetzkoi, scul- ag ATRARAN o a i 
tore ora in ‘gran voga nella sua Russia, di Amero Ca- Medaglia ofturte iti oro nilAlreftora dala Gneria Bre Rino g Dante vo srnemiraton 
gnoni; ed ora del Mazza, Ed anche per le caricature , 
non. mancarono; a quando a quando, contributi preziosi di volontari e di amatori, 
Il Guerin Meschino con le sue poesie dantesche e coi suoi epistolari è riuscito a 


direà tutti, senza distinzioni di partito, delle verità che nessun giornale avrebbe sa- 46 1 
pute o potute dire; è stato più volte, come avrebbe detto Rusgero Bonghi, il ravviva- A ROCHE. 

tore di quella libertà di parola e di critica che, in tempi di libertà, quasi tutti hanno 7 
perduta, “ Nessuno — diceva Bonghi — ha più il coraggio di avere un’ opinione e È " 

di dirla, e so per caso l'ha, gli altri, invece di approvarlo, si scandalizzano. , In- 
vece il» Guerino, moltissime volte, con umorismo non volgare andando a pescare la 
verità, si è fatto applaudire universalmente, ha visti moltiplicarsi intorno a sè i con- 
sensi e le simpatie fuori dalla allargata cinta di Milano, per tutta Italia; onde si 
comprende come il;suo giubileo sia stato occasione a manifestazioni di intellettuale, 
geniale simpatia chie hanno avuta un’elegantissima sintesi nel banchetto che 250 spon- 
tanei sottoscrittori hanno offerto ai fratelli Pozza e specialmente al Francesco, al 
Cova, la sera del 28 febbraio. Attorno al mite e pensoso direttore del Guerino erano 
artisti, letterati, industriali, ammiratori ed amici, per festeggiare l’inspiratore di una 
voce garbata ed arguta che, ogni domenica, rallegra gli animi, da venticinque anni, 
e dà: in arte, in letteratura, in politica, nella vita cittadina, degli spunti critici che, 
nella gaiezza dell'umorismo, rivendicano la verità, che tutti sentono ma nessuno al- 
trimenti direbbe pubblicamente, Il Guerin Meschino è stato fregiato, nella persona del 
suo direttore, di una bella medaglia d’oro, che tutti i commensali hanno ricevuta în 
bronzo — e che è riprodotta in questo numero; e la festa è stata consacrata in un di- 
vertente numero speciale del Guerino fatto dalla redazione alle spalle del direttore, e 
da un menu che è la sintesi — qui riprodotta — dell’inesauribile spirito guerinesco, 
Il banchetto e la festa furono brillantissimi e spontanei, tanto spontanei che la do- 
menica prima, il Guerino, con una poesia deliziosa di donna Paola; aveva presi, 
come si dice, abilmente in giro tutti i benpensanti accorrenti'al banchetto di- 
mentichi delle delicate punzecchiature toccate a parecchi di loro in venticinque anni di 
continui successi dello spirito letterario e caricaturistico di un giornale senza uguali, 


Pubblicazioni Goldoniane. Com'era da prevedersi il bicentenario della 
nascita di Goldoni ha dato argomento-a diverse pubblicazioni degne d'essere segna- 
late non soltanto agli studiosi ma anche al gran pubblico, La più notevole fra tutte 
è l'opera di Giulio Caprin'e Guido Mazzoni (Carlo Goldoni, la sua. vita, Te 
sue opere, Milano, Treves), di cui abbiamo già parlato, la quale tratta a fondo il 
soggetto con ampiezza di linee e di movimento e dovizia di. particolari interessanti 
e nuovi. Questo volume è il successo letterario e librario del giorno, m& Molto vario 
e ricco nella compilazione e nelle «illustrazioni è il numero unico commemorativo 
compilato da Luigi Grabinski-Broglio (direttore del Teatro Manzoni di Milano), 
e dedicato ANa patria e alla gloria di Carlo Goldoni dalla patria di Carlo Porta. 
Vi hanno collaborato i più noti serittori e artisti italiani, ed anche qualche celebre 
straniero, come Claretie e Sardou, Le riproduzioni di quadri, ritratti, stampe del- 
l’epoca goldoniana formano una iconografia preziosa, a cui aggiungono valore diversi 
autografi, nu Tra le riviste rammentiamo IL SecoLo XX, il cui fascicolo di marzo 
è in parte dedicato al Goldoni con un ampio articolo di G: L. Cerchiari, scint 
ì lante di brio, ricco d'aneddoti e di particolari curiosi e illustrato da riproduzioni di 

"Tiepolo, di Alessandro # Pietro Longhi, di Hogarth, oltre a numerose stampe, auto- 
grafi, ecc, Anche l'&)parium ha un numero intonato al bicentenario ‘con una mo- 
nografia illustrata di P, Molmenti. www A Roma (Società editrice Dante Alighieri) 
Luigi Falchi pubblica uno studio, denso-d’osservazioni originali e d’affermazioni 
talora ardite, sugli Inlendimenti sociali di Carlo Goldoni. ww Edgardo Madda- 
lena raccoglie e commenta alcune Letere del Goldoni (Venezia, Scarabellin). no Vir- 
gilio Brigoni pubblica jan signi edizione (Bologna, L. Beltrami) la conferenza 
su Carlo Goldoni e la vita a Venezia nel secolo XVIIT, detta a Bologna ad invito “CSR ;e Li 
della Dante Alighieri ,, ed a Milano all’Università Popolare, Si legge Ago per la Soltanto in flaconi originali, nelle Farmacie Lire 4.— al flacone. 
colorita rappresentazione lella vita veneziana nel’700 e per la sintesi di tutta l'opera gol- we GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. “3 

doniana, di cui l’autore sa mettere in luce a tocchi rapidi e gustosi,i caratteri e le bellezze. 
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— 10 febbraio. 


Nel Benarir. — ALÌ ED ALTRI CAFI BIMAL SCONFITTI NEL COMBATTIMENTO DL Dan 
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CORRIERE. 


Nell'anniversario undicesimo della battaglia di 
Adua, dove lo sconfitto non fu il valore degl’i- 
taliani, ma il loro scarso spirito di preparazione 
e di organizzazione, è venuta dall'Africa la no- 
tizia di uno scontro accaduto. in febbraio sulla 
costa Somàla fra una turba di audaci ed irre- 
quieti Bimali ed una centuria dei nostri ascari 
del Benadir comandati dal tenente Gustavo 
Pesenti, un bravo giovine ufficiale di Castel 
San Giovanni, sopra Piacenza, tolto nell’agosto 
al suo 7° reggimento alpini e prescelto, fra molti 
aspiranti, per l’ambito servizio in Africa. È un 
fatto che i nostri migliori ufficiali, al vivere qui 
nelle noiose guarnigioni, nella vita di circolo, e 
fra le noie di una rontine senza grandi soddisfa- 
So e con molti fastidi, preferiscono la vita 

d’Africa, dove l’attività del servizio è più reale, 
dove .la possibilità delle occasioni per distin: 
guersi è meno remota, dove, in fine, servendo 
in mezzo ai negri la causa della civiltà e della 
bandiera nazionale, i nostri giovani ed intelli- 
genti soldati provano la sensazione di meglio 
raggiungere quelle finalità per le quali si entra 
nell’ esercito \con qualche idealità 6 con elevate 
aspirazioni, 

Dunque, dicevo, è arrivata, sul finire di feb- 
braio, proprio alla” vigilia del 1.° marzo, la no- 
tizia che nella notte del 10 febbraio, presso Da- 
nane, a poca distanza dalla costa Somàla, che 
corre da ,Merka al sud 6 Mogadiscio al.nord, 
nella parte meridionale del nostro possedimento 
benadiriano, una tribù dei Bimal, mai concilia- 
tasi alla dominazione italiana, aveva attaccato 
una centuria di ascari nostri, mandati a vigi- 
larne lo spirito di rivolta,.ed i negri ribelli furono 
respinti, con più di #00 morti, mentre sotto la 
la bandiera italiana cadde un ascaro, venti 
quattro rimasero feriti, e ferito, lievemente, fu 
anche il tenente Pesenti, che li comandava, 

Più di questa notizia, dal primo marzo ad oggi, 
confesso che sull'argomento non ho letto altro: 
so che il tenente ferito migliora ed a quest'ora 
deve essere già guarito, e mi basta. Non ho vo- 
luto leggere altro, perchò i giornali quotidiani, 
dal primo di marzo ad oggi non hanno fatto al- 
tro che ingombrare colonne e-colonne con roba 
sul Benadir, sui Somali, sui Bimal; sulla loro 
agilità, sulla loro astuzia, sulla loro indomabilità 
sui pericoli africani, sulle sorprese africano, sulle 
incognite africane, come se davvero l’Italia no- 
stra ‘potesse ciecamente ricadere in sgomenti ed 
in errori, e l’esperienza del passato non dovesse 
avere insegnato nulla, assolutamente nulla, pel 
presente e per l'avvenire. Non ho voluto leggere 
niente nei giornali, all'infuori della semplice no- 
tizia, perchè certe spavalderie conquistatrici da 
una parte e certe umilianti confessioni di paura 
dall’altra, le istanze dell’imprudenza incosciente 
e i quaresimali degli africanofobi per progetto mi 
sembrano assolutamente fuor di luogo per un 
episodio ghe, per chi ha possedimenti coloniali, 
non può nè deve disfarsene, va sempre Seta 
nel preventivo. 

1 giornali recano quasi ogni giorno notizie di 


IL PALAZZO DELLA TAURIDE, SEDE DELLA DUMA DI STATO IN RUSSIA (fot, 0,0. Balla). 


trambusti e conflitti in questa od in quella città 
del Mezzogiorno per sopraffazioni di partiti lo- 
cali, per ciechi fanatismi, per inverosimili super- 
stizioni, e, salvo un poco di ripercussione, nella 
Camera per opera degli abituali sfruttatori di 
ogni innocua piattonata, nessuno vi bada. Ar- 
riva notizia che qualche centinaio di negri si è 
ribellato alla dominazione dei bianchi, e allora 
giù sproloqui, tetri presagi, progetti mirabolanti, 
quasi che la Patria fosse in pericolo. Quando ci 
formeremo un temperamento coloniale?... Aspet- 
tando, mi consolo di questa nostra persistente 
deficienza... coloniale, riportando le vive e sim- 
patiche impressioni che il. tenente Pesenti seri 
veva, ultimamghte, da Mogadiscio su quegli ascari 


Le) } 


Fot. Seiutto, di Genova, 


Il tenente GUSTAVO PESENTI, 
ferito a Danane nel Benadir il 10 febbraio. 


che egli ha comandati al fuoco e che inspir: 
ai nostri pacifisti tante terrificanti geremiadi 

“Sono meravigliosi e le nostre migliori truppe (per 
ciò che si riferisce esclusivamente alla guerra) non ci 
possono star nemmeno da vicino, 

“ Marciano 40} 50, 60 chilometri al giorno; 10.0 20 li 
fanno di corsa, cantan le loro “fantasie, per ore ed ore 
senza: stancarsi, 

“Poi alla sera, giungendo al posto, con ‘un pugno di 
datteri fauno il pranzo della- giornata, bevono, fumano 
e poi lì tutti sulla sabbia si gettano per terra e dor- 
mono della grossa, Così continuerebbero per dei mesì, 

“Vanno vestiti al nudo naturale (quando marciano) 
solamente fucile in ispalla, 80 cartucce attorno alla vita, 


“Noto poi, come mi è successo, cle quando arrivano 
al pozzo e non c’è acqua, fanno come se avessero già 


bevuto, e nel loro fatalismo dicon 
grande) e sono contenti lo stesso. , 


Allah kebir (Dio è 


Questa è filosofia... ben diversa da quella dei 
commentatori del piccolo scontro di Danane? 


# 


Jeri, © marzo, la Russia ha registrato un’altra 
giornata storica, l'apertura della seconda Duma di 
Stato. Stolypin, che fu chiamato alla presidenza 
dei ministri per sciogliere ma non sopprimere la 
Duma, può dire di avere mantenuto arrivando alla 
riunione della seconda. Molti credevano che di 
Duma in Russia non sarebbe stata più questione. 
La Duma invece rivive, ed il suo nuovo presidente, 
Golovin, che ebbe tanta parte nel tener vivo, 
avanti la convocazione della prima Duma, il mo- 
vimento costituzionale nelle famose riunioni» de- 
i Zemstvi, inaugurando la propria: presidenza 
ha esclamato fra gli applausi quasi unanimi del- 
l'assemblea: “ La istituzione della rappresentanza 
‘nazionale non perirà mai, Una volta chiamata in 
vita, essa non cesserà più di esistere, , Chi può 
non desiderare questo? La. Russia non è nelle 
ioni della Persia, dove il regime parla- 
mentare, mantenuto dal nuovo scià, è ogni giorno 
esposto a sorprese che trovano la loro. base nel- 
l'assoluta impreparazione delle varie caste. In 
Russia, in mezzo alla profonda ignoranza sfiper- 
stiziosa delle masse, ed al brutale fanatismo 
delle caste militari e burocratiche, lo spirito delle 
classi elevate e medie è grandemente evoluto; 
vi sono da temere più gli eccessi dell’ evolu- 
zione progredita, che non le resistenze del “mi- 
soneismo; lo Czar — che nella seduta inaugu- 
rale della” nuova Duma non ha avuto che gli 
urrah dei sessanta.deputati di Destra, alzatisi in 
piedi al nome di lui, mentre gli altri 470 delle 
varie opposizioni rimanevano seduti — lo Ozar è 
il primo sincero fautore di un razionale funziona- 
mento del regime rappresentativo. 

Fra governo imperiale e paese il cuscinetto 
della Duma è più che necessario, e lo Czar ne 
è persuaso, come ne è persuaso Stolypin; tutto 
sta che i rivoluzionari e i terroristi, come fanno 
dichiarare dai loro organi, desistano dai loro pazzi 
attentati che allontanano dalla via della libertà 
loro che vi si vanno incamminando. Una Russia 
liberale, modernizzata dal.regime rappresentativo, 
tutti Ja vogliono oramai; una Russia in preda 
alla rivoluzione non può volerla nessuno. Que- 
sto ultimo anno di assolutismo forzato e di ter- 
rorismo inconciliabile dovrebbe avere insegnato 
in Russia a tutti gli uomini di senno e di cuori 
che il terreno comune dev'essere la libertà ordi- 
nata, per una lenta evoluzione. Quando il me- 
tropolita Antonius nella cappella del palazzo sto- 
rigo di Tauride, dopo cantato il Ze Deum, ha 
pregato tutti i deputati di sagrificare le rispet- 
tive opinioni personali e di lavorare concordi per 
il benessere della Russia, la sua voce — dicono 
telegrammi ai giornali inglesi — è stata coperta 
da uno scroscio di applausi quasi selvaggio. 
Passi per il selvaggio: siamo in Russia, nel paese 
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. L'ho trovato den composto ed efficacissimi 


Baccelli. 
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della voidka, e più di un critico dell’attuale pe- 
riodo russo ha detto © scritto che la voidka, 
l’acquavite, c'entra per un tanto negli attog- 
giamenti selvaggi di tanta parte del popolo russo 
nella lotta pro e contro lo svolgimento delle 
nuove istituzioni liberali. In sostanza, selvaggi 
o no, tutti hanno freneticamente applaudito al- 
l'invito di lavorare concordi per il bene della 
Russia. Auguriamo che sappiano vincersi, fre- 
narsi, e lavorarel... 


* 
Londra ha detto chiaro, sabbato scorso, di 


averne più che abbastanza del governo locale 
dei socialisti. Dopo la Germania, Londra. Ma chi 
non si stancherebbe di codesti tiranni? In questo 
caso, parlando di Londra, non intendo parlare 
della vecchia city, cioò del cuore della metropoli 
britannica, La city fa da sè, ha la sua Mansion: 
house, il suo Lord-mayor, i suoi policemen, dal 
galloncino giallo attorno alle manopole, che li 
distingue da quelli del resto della grande Londra 
circostante, forte di 4 milioni e mezzo di abi- 
tanti, che da parecchi anni erano dominati da 
un consesso, London County Council, di pro- 
gressisti socialistoidi, ed ora ne hanno scosso il 
giogo. Con una maggioranza di 50 voti, in questi 
ultimi anni quel Consiglio di brava gente aveva 
applicato la municipalizzazione ad una quantità di 
belle cosè e si avviava a municipalizzarne tante 
altre. Il sugo di tutto questo non era stato altro 
che un maggior aggravio di imposte ammini- 
strative sui londinesi, che sabbato scorso hanno 
voltato le spalle al socialismo municipale e, con 
un concorso insolito di votanti, hanno dato la 
maggioranza ai moderati, che, intitolatisi rifor- 
matori municipali, promettono di salvare Londra 
dalla tirannide socialista. — Porò se avessero 
avuto il voto le suffragettes !... — così esclamano 
i progressisti battuti. Ma chi lo sa se la maggio- 
ranza delle su/fragettes, una volta elettrici, avreb- 
bero votato pei progressisti socialistoidi?... 

Una delle grandi illusioni dei popolari, fuori 
d’Italia come in Italia, è quella di figurarsi che 
tutti siano dalla loro, e di considerare le donne 
come un e'emonto sicuramente mobilizzabile in 
favore di tutte le stramberie e le avventatezze. 

Questa presunzione fa poco onore alle donne, 
che, per decoro del famminismo, non debbono es- 
serne grate ai-caporioni popolari, che, calcolando 
specialmente su di loro, mostrano di valutarle 
leggermente, come elemento di. facile presa, age- 
volmente su tionabile e da condursi, senza 
timore di resipiscenza o di riflessione, a bevere 
grosso. Machi lo dice che, pur peccando di sug- 
gestionabilità 6 di credulità, le donne siano un 
elemento sicuro per i nostri riformatori? 1) fra 
questi. Luigi. Luzzatti, uomo dotto veramente, 
dall’ingogno alto è dall'anima delicatissima. Egli 
ha pronunziato l’altra settimana un discorso ele- 
vato, in una delle rarissime sedute eloquenti 
della Camera, in favore del diritto di voto allo 
donne, ed io non darò il dispiacere a Luzzatti 
di dissentire teoricamente da lui. Ma-solo teo- 
ricamente, intendiamoci, anzi, solo. filosofica- 
mente. Tutte le ose, per fortuna, hanno, il 
loro momento torico e filosofico, ed .il- loro 
momento; pratico 6 politico. È chiaro ché questo 
momento;-per ciò che concerne il voto alle donne, 
è ancora molto lontano Sua Ece. Giolitti per ac- 
quetare molta gente rosseggiante la quale lo 
supplica ogni giorno di offrirle qualche pretesto 
per poter continuare il meno indecentemente 
possibile a mostrarsi giolittiana, Giolitti ha ac- 
cettata la petizione per il diritto di voto alle 
donne e si è pronunziato in favore, per intanto, 
del diritto di voto amministrativo. Non credo, 
tuttavia, che vedremo presto questa novità nella 
nostra vita comunale. Anzi, c'è da riflettere se 
l'ordinamento amministrativo delle città sia cosa 
da mettere così alla leggera di fronte all’ inco- 
gnita del voto alle donne; o se, piuttosto, l’in- 
cognita non sia meno. oscura se si tratti del 
voto politico. Ad ogni modo, tanto nelle elezioni 
politiche quanto nelle amministrative, da che fu 
aperta la via, in Italia, alla plebe. maschile, sia- 
mo andati di male in peggio. 

La decadenza delle nostre istituzioni parla- 
mentari, piaccia o no, data di lì; edi lì data ugual- 
mente la decadenza delle nostre amministrazioni 
comunali: consigli di breve durata; maggio- 
ranze violente 0 minoranze indisciplinate e ri- 
belli; i consigli diventati chiassosi parlamentini 
politici spropositanti; sconvolgimenti nelle opere 
pie, nelle scuole; municipalizzazioni cervellotti- 
che di pubblici servizi, risoltesi — come quella 
del pane a Catania — in disastri per i bilanci 
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re le macchie di ros- 


municipali; acuimento delle lotte fra partiti entro 
la cinta della stessa città. Figurarsi se adesso 
arrivasse nelle lotte municipali tutto un garrulo 
e querulo stuolo di elettrici femminili. Qui a 
Milano, dove hanno messo la loro lingua le 
donne, maestre o non maestre, si sa oramai cosi 
pensare. Vi sono stati e vi sono già sufficienti 
patteeviene: con le suffragettes sonza suffragio. 

poi dovessero votare, Dio ce ne liberi!... Poi, 
chi dice — come osservavo più sopra — che siano 
tutta saepe destinata alle rappresentazioni po- 
polari ?... Ei preti, che hanno tanto ascendente 
sulle donne, fuori dalle grandi città moderne, 
ed anche in queste, si crede forse che non mo- 
bilizzerebbero validamente e prontamente tutto 
un esercito fomminile?... Appunto oggi leggo 
una grande chiacchierata di un fervente fau- 
tore di quell'altra gonfiatura che è ora in voga, 
l’“avocazione,, — che bella parola da riem- 
pire la bocca — l’avocazione della scuola pri- 
maria allo Stato. Lasciamo stare che, virtual- 
mente, le scuole elementari sono, più che in mano 
allo Stato; e lasciamo anche stare che lo Stato, 
se dovesse essere esclusivamente il padrone, sa- 
rebbe capace di farle andare in modo assai più 
divertente di quello offertoci ogni giorno dalle 


scuole secondarie e superiori di Stato. Qui a 
Milano sappiamo tutti i dietroscena degli episodii 
recenti Dal Co’, Terruzzi, ed altro ancora. Figu- 
rarsi 43000 maestrine in mano allo Stato, in 
mano a Minerva nefasta!,.. Altro che disservizio 
ferroviario |... 

Ma non è di questo che io voleva parlare; 
bensì di un punto che ho visto additare in 
quella chiacchierata da un fautore dell’ “ avo- 
cazione, — l'influenza clericale, così detta, 
sulle scuole primarie attualmente in mano ai 
comuni, Ma se vi sono dei comuni dove i preti 
sono i padroni, attraverso consigli comunali ma- 
scolini eletti da elettori maschi, quale non sarà a 
fortiori, l'influenza dei preti, quando nella massa 
elettorale sia incorporata in quei comuni la plebe 
femminile?... Ma poi, se le faranno elettrici, per- 
chè non le faranno anche eleggibili?... Le donne 
oratrici nei consigli! Che delizia, l’arte oratoria 


femminile, quando è già tanto decaduta e deca- 


dente l’arte oratoria maschile! Frattanto, con 
tutte queste aspirazioni fuori della realtà, quelli 
che godono davvero sono i preti. I nostri libe- 
raloni tuonano contro di loro nei meetings per 
l’#avocazione », nei meetings contro l’analfabe- 
gismo, ed i preti aprono scuole di ogni grado e le 
veggono prontamente affollarsi di ragazzi d’ambo 
i sessi mandativi da gente che non ha il coraggio, 
o non ha la convenienza, di mettersi a lottare in 
pubblico contro i fragorosi apostoli di laicizzazio- 
ne ad ogni costo, e se ne rifà affidando l’educa- 
zione dei figliuolì agl’istituti clericali, 

Manco male che le generazioni che pensarono 
e vollero l’Italia Unita con Roma Capitale, fu- 
rono tutte educate da scolopi, da barnabiti, da 
gesuiti. Quegl’insegnamenti fruttarono bene. Fi- 
gurarsi cosa accadrebbe se gli allievi delle scuole 
laicizzate alla giacobina — alla Combes, alla 
Clemenceau — dovessero, per naturale reazione, 
dare per risultato il rovescio degl’insegnamenti 
giacobini ricevuti. Allora sì i laicizzatori ad alta 
pressato dovrebbero rimanere a bocca aperta! 
Sono cose da lasciare quiete, senza sovraccari- 
care di troppi affari uno Stato, che è già discreta- 
mente imbrogliato a dipanare quelli che le irri- 
flessive correnti del socialismo di moda gli hanno 
buttate sulle braccia. Il disservizio ferroviario in- 
formi. Poi le famiglie, in ciò che è materia di co- 
scienza, e le donne, le vere e proprie e degne 
donne, in ciò che si tratta di tramestii della 
sconclusionata e blaterante vita pubblica, vo- 
gliono essere lasciate tranquille e all'infuori. Al- 
largamenti d’ogni cosa ne abbiamo fatti anche 
troppi; non ci manca altro che allargare»il voto 
per far piacere alle donne. Ma poi, a quali donne? 
Un deputato, su un giornale popolare di Roma, 
ha spiattellato chiaramente che quelle che ce 
cano ogni via per tramestare nella vita pubblica 
sono, in maggioranza, quelle che hanno avute 
le più erudeli delusioni ed i più persistenti in- 
successi nella vera vita femminile, nell'intimità 
del sentimento e della grazia. L'affermazione non 
è molto cavalleresca, ma nella questione fem- 
minista cavalleria e verità vanno ben di rado 
d'accordo. 

6 marzo. 


Spectator. 


Nuova Esposizione di disegni e stampe celebri 


; al Gabinetto Nazionale di Roma, 


In fondo alla Lungara, alla via stretta fra il 
levere pigro e il Gianicolo morbido, due case 
celebri si guardano non disdegnose dell’ umile 
compagnia di casupole pettegole e di piccoli opi- 
fieî scuri. Palazzo Riario vigila la Farnesina. La 
vecchia casa severa guarda la villa gentile, an- 
tica anch'essa, ma sempre fresca di putti e di 
festoni in fregio. 

Palazzo Riario cambiò già fronte e nome. Il 
signore di Roma, cardinal Neri Corsini ordinò 
chela sua reggia fosse meno grave, e il severo 
rinascimento della facciata fu addoleito di qual- 
che curva e di alcune spezzature seicentesche. 
Così ammodernato diventò Palazzo Corsini. 

I tesori d’arte già raccoltivi da Oristina di 
Svezia furono di molto acoresciuti per la pas- 
sione di moda nei principi della Chiesa e per il 
gusto fine dell’umile segretario monsignor Bottari. 

Questi — nelle sue memorie — parla spesso 
delle stampe di cui'il cardinale Corsini fu aman- 
tissimo, tanto da imprendere “con animo mag- 
giore delle forze. di qualunque privato,, a far 
disegnare i tesori della Casa medicea e intagliare 
e stampare con regale magnificenza... 

E poi ne comperò dal cardinal Gualtieri, no 
raccolse gran copia nei lunghi viaggi in Francia, 
Olanda ed Inghilterra, ne acquistò l’intera co) 
lezione dal cardinale Francesco Maria de’ Medici, 
e dal cardinale Camillo de’ Massimi, e dall’oscuro 
libraio Francesco Andreoli. i 

L’intera magnifica raccolta, fissata in trecento 
volumi di carta imperiale e ordinata per serie 
d’artisti, fu esposta per la gioia del pubblico il 
1.° maggio del 1754. D'allora l’esposizione di 
tanto tesoro non fu più chiusa. Dai principi Cor- 
sini palazzo e tesoro passarono all’ Accademia 
dei Lincei; e questa, dei 125000 esemplari ne 
donò ben 70000 al Gabinetto nazionale delle 
Stampe che s’apre di fronte alla sua porta. 

La Direzione del Gabinetto rinnova ogni tanto 
l’Esposizione, e per invito manda un saggio di 


quanto si potrà vedere, una copia dell’opera che 

meglio riassume i caratteri della Mostra. 
Quest'anno è stata la volta delle scuole quat- 

trocentesche, e la carta d'invito richiamava con 


luna fresca allegoria di danza, con “Le Ore,, del 


Mantegna. 


Un originale ballatoio, a guisa di tribuna, vi 
lascia girare tutt'intorno ad una gran sala qua- 
drata, vi lascia vedere dall'alto le molte statue 
di bellezza e di forza ritte in giro come simu- 
lacri, e vi permette l’ingresso al Gabinetto per 
la porta che si schiude in una delle pareti, come 
sospesa in alto. 

Entrate. Lo stesso senso squisito di nobiltà, 
lo stesso silenzio della bellezza morta che vi ae- 
compagna su per lo scalone fra due file îfiin- 
terrotte di busti bianchi — ritrovate nelle quat- 
tro piccole stanze d’esposizione permanente de- 
corate leggero o fregiate d’oro. Le stampe, ben 
disposte in due delle quattro salette, riassumono 
tanta gloria italiana: tutta la storia dell'incisione 
in legno e in rame, tutta la fortuna dell'incisione 
“a fumo,, e all“ acquaforte ,,. 

Alcune sono copie di quadri celebri, altre sono 
quadri; molte si fregiano d'un nome glorioso, 
moltissime posseggono un pregio raro. S'incomin- 
cia dal quattrocento, con una vivace caccia del- 
l’orso attribuita a Baccio Baldini, di cui non se ne 
conosce che un’altra copia conservata nel museo 
britannico, e un'applicazione su maiolica nel mu- 
seo industriale di Berlino. E poi si scende giù giù 
per tutti i sccoli. 

Otto fogli sono copie delle Sibille, col solo 
pregio della rarità perchè possedute soltanto 
dalla biblioteca Trivulzio di Milano. Invece con 
pregio di assoluta bellezza 1’ “ Assunzione della 
Vergine , d’autore incerto fra Botticelli e Pol- 
lajolo, Proseguenîo nel cinquecento, Cristoforo 
Robetta ci ha lasciate parecchie di quelle stampe 
dalla maniera fine, dal disegno delicatissimo, che 
ricordano il divino maestro Botticelli, e fra le 
tante la “ Morte di Abele, posseduta in una 
sola copia solo a Parigi. Dell’arditissimo Man- 
tegna v'è, fra l’altro, la “ Battaglia de Marni,, in 
inchiostro verde, impressa a mano e ritoccata a 
penna. E poi ve n'è di tutta la famiglia dei suoi 
allievi diffusa nel Veneto e in Lombardia... 

Del Francia vi sorride “ Bacco coi Satiri ,,. 
Degli stranieri gustate l’opera di Diirer quasi 
completa; abbastanza notevole quella di Luca 
di Leida; meno buona, per le mediocri prove, 
quella delle acqueforti di Rembrant; ottima in- 
vece la serie delle stampe di Rubens e di Van 
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Dyck. Ricchissime son poi quelle france 
completa l’opera di Jacques Callot, tutte le s 
tratto dalle pitture di Watteau. 

Dalla scuola di Marcantonio a quella di Mar- 
tino Rota che seppe riprodurre in un breve fo- 
glio tutto il giudizio universale di Michelan- 
gelo; dalle acqueforti del Parinegianino a quelle 
di Andrea Schiavone, Ribera, Guido Reni e Ste- 
fano della Bella. Dall’acquaforte ai saggi d’altre 
tecniche d’ incisione: “a chiaroscuro ,, sulle la- 
stre di legno, a colori sul rame per la maniera 
di Gilles Demarteau e di Francois Janinet, o #a 
fumo, per quella di John Raphael Smith. 


* 

Di Leonardo da Vinci noi vediamo uno stu- 
dio di pieghe su carta rossa con luci bianche 
che ci assicura del suo 
scrupolo per la verità, 
come lo studio delle-pro- 
porzioni del cavallo ci 
conferma il suo valore 
di anatomista famoso, 

L’ «incoronazione del- 
la Madonna ,,, segnato a 
penna e lavato d’acqua- 
rello, ci dice tutta l’abi- 
lità del Ghirlandaio; così 
come. il San Francesco 
che dà la regola ad un 
re e ad una monaca, di- 
segnato a matita nera e 
illuminato di bianco, con- 
ferma la bella fama della 
scuola di Filippo Lippi. 

E con queste, altre 
opere e altri segreti di 
tutti gli altri grandi. 

Di Timoteo Viti d’Ur- 
bino uno studio per il 
quadro dell’ Annuncia- 
ta, conservato a Brera; 
del Tintoretto degli studi 
vivacissimi acquarellati 
per un crocifisso e la 
prima idea del gran qua- 
dro conservato nella Gal- 
leria di Venezia; del 
Guercino un bel disegno 
a penna ed acquarello e 
le mozze figure della 
“Cattura di Cristo, un 
po’ arrossate dal tempo. 

La scuola di Donatello TURE 
è rappresentata da un festoso gruppo di quei 
putti decorativi, dal tocco semplice ed energico, 
che caratterizzano il celebrato maestro. Fra Bar- 
tolomeo da Venezia rivela l’influenza leonardesca 
con la morbida testa di Vergine, e Luca Signo- 
relli dà una prova delle sue pazienti ricerche con 
due teste, di cui una in difficile scorcio. Paolo 


VINO BIANCO CORONATA 


Annata 1904, —<— LEOPOLDO GAZZALE di LEOPOLDO - Genova. 


Veronese mostra un disegno su carta bigia per 
pala d'altare; è Sebastiano del Piombo un mu- 
scoloso schizzo per Cristo legato alla colonna. 
Di Guido Reni riconosciamo duo di quelle sue 
inali, del Domenichino uno studio in 
a por il quadro “San Girolamo , 
ia Vaticana, 6 del Bernini il disegno 
Santa Teresa, per la chiesa romana di 
Maria della Vittoria. Di questo valorosis- 
roviamo pure molte caricature di am 
di prelati ed un vole autoritratto. Del Va- 
sari un mediocro schizzo a penna 6 mezzatinta 
raffigurante la “Strage degl’'innocenti,,, 0 di 
Luca Giordano — infino — moltissimi disegni 
in cui ci si rivela sempre rapido ed esube 
Degli stranieri non abbiamo che ric: 
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di glorie romane, come se avessero voluto do- 
narci un segno gentile di gratitudine per la 
buona ospitalità di cui godevano. Jacques Callot 
ci ha lasciato un combattimento navale romano 
a penna ed acquarello scuro, e Jan van der 
Straet un trionfo romano ad acquarello giallo- 
gnolo. 

Tutte le stampe e tutti i disegni sono assai 
vecchi, sembrano dei ricoverati illustri in una 
buona casa di salute, dove amici sconosciuti, at- 
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tratti dalla fama, giungono per una breve visita 
di tanto in tanto. 

N Gabinetto nazionale, più che un ricovero ge- 
loso è anche una clinica dove si studia ogni 
mezzo per prolungare la vita ai fogli fragili ed 
alle tinte fuggevoli. 

Fra l'altre v'è una sala ridotta a laboratorio. 
Dall'alto pendono quadri e quadreiti, guardano 
i piccoli busti come deità propiziatrici del buon 
medicamento, e tutt'intorno posano tavoli ed ar- 
nesi non usi a tanta nobiltà d'ambiente, e a tanto 
lusso di compagnia. Sgocciolano alcuni fogli tesi 
sulla cordicella como modesta biancheria, e sul 
piano d'un tavolo d’abete un giovinotto lavora 
con la delicatezza d'una dama e con la passione 
d’un artefice. 

Lo stampe secolari è i disegni preziosissimi 
sono staccati dai grossi volumi troppo visitati 
dalle tarme è dalla polvere, sono lavati come 
por disinfezione, sono rabberciati con pasta di 

ta noi buchi piccoli 6 con striscioline in quelli 
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larghi, e tesi agli orli con strisce di rinforzo. Così 
rinfrescati e rinsaldati sono custoditi in appositi 
pas partout, deposti nelle grosse scatole, e as 
curati negli scaffali guarniti di reti di fe 

Là aspettano per anni ed anni, fine) 

il turno d'una boccata d’aria e di luce e 
esposti nelle quattro piccole sale delle v 

Gli studiosi invece possono avere il privilegio 
di vederli tutti in due stanze pronte apposta, © 
possono godere dei consigli sapienti del direttore 
prof. Federico Hermanin e dell'ispettore prof. Nino 
Carnevali, possono approfittare della buona guida 
del segretario Arnoldo Fortini. 

il direttore studia e vigila in una sala che fu 
della Principessa, in una gran sala quadra troppo 
affollata in alto e alle pareti di decorazioni raf- 
faellesche, troppo ornata d’oro e di luci e di mo- 
bili del tempo. Il direttore studia e vigila, e Ga- 
ribaldi, dal verde del suo Gianicolo, guarda per 
l’ampio balcone luminoso l'alto crocifisso che 
posa sullo scrittoio. 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Il prof. Kom inventore della telefotografia. 
(Fot. Jeager e Georgen di Monaco). 


La telefotografia del prof. Korn 
negli uffici dell'“lustration,, a Parigi. 


Una delle applicazioni sorprendenti della corrente elet: 
trica a distanza consolidatasi in questi ultimi mesi come 
scoperta positiva è quella della fototelegrafia. cioè la tras- 
missione per telegrafo di un' immagine fotografata, Il me- 
rito ultimo, per questa applicazione, spetta al prof, Korn, 
dell'università di Monaco, scienziato modesto quanto ge- 


niale ; ma noi non dobbiamo dimenticare, come non l'hanno 
dimenticato gli stranieri, che il problema era allo studio 
da molto tempo; numierosi ‘ scienziati «vi sì applicavano 
con passione, ed i nostri italiani Caselli ed- abate Ce- 
rebotani arrivarono col telegrafo scrivente a risultati, 
che precedettero da, vicino le applicazioni più perfette del 
prof. Korn alla fotografia. 

Giova anche ricordare che, undici anni sono, nel 1895, 
l'American Scientific, spiegava ed illustrava una scoperta 
consimile a quella perfezionata dal prof, Korn e dovuta 
all’ing. Amstutz di Cleveland, il quale usufruendo un 
cilindro fonografico, combinato con apparecchi di foto- 
grafia e di telegrafia, riuscì a farne un apparecchio per- 
fetto col quale trasmetteva a distanza le immagini fo- 
tografiche, anzi, nella stazione, diremo così, ricevente, 
l'apparecchio incideva a tratti e punteggi abbastanza fini 
un cliché, adoperabile per tipografia, riproducente l' im- 
magine fotografica esistente nella stazione di partenza, 

L'invenzione dell'Amstutz rimase, pare, praticamente, 
senza seguito, come aceade per molte invenzioni, che non 
trovano nella realtà e nelle necessità ordinarie della vita 
un immediato ambiente propizio al loro svolgimento. In- 
tanto i varii scienziati e ricercatori proseguirono nei loro 
studii, ed ora il prof. Korn di Monaco .si presenta con 
un sistema, piuttosto complicato, i cui risultati non sono 
per questo meno soddisfacenti e brillanti. 

Le esperienze da lui fatte a Monaco ed a Berlino nel 
novembre e nel dicembre scorso. hanno avuto larga eco 
nella stampa ‘mondiale, Ora egli si è portato a Parigi, 
dove il 1° febbraio, negli uffici dell'/2lustration ha fatto 
una sua grande esperienza pubblica, alla quale, per cor. 
tesia dei nostri amabili confratelli parigini, fu invitata 
anche l’ILuvsrrazione ITALIANA, che documenta in questo 
numero l'importante scoperta del prof, Korn. 

Nel sistema Korn vi è un posto speditore dove una 
lampada Nernst, col sussidio di una lente, condensa i 
propri raggi su di una piccola finestra praticata nella 
parete di un cilindro. metallico: all’ interno di questo è 
un secondo cilindro, di vetro, attorno al quale è raccolta 
la Jellicola fotografica da riprodurre: questo secondo ci- 
lindro, è animato da un duplice movimento, di rotazione 
e di spostamento, nel senso del suo asse, Il raggio lu- 
minoso attraversa Ja pellicola e la parete del cilindro di 
vetro con maggiore‘o minore intensità, a seconda che il 
clichè sia rimasto più o meno impressionato, e reso chi- 
micamente più o meno resistente al passaggio della luce, 
e va ad urtare contro un prisma che lo fa divergere su 
una placca di selenio, il metalloide che accomuna mira- 
bilmente l'azione della luce e dell'elettricità. Più luce 


233 


involge il selenio, più questo dà di potenza all’elettricità, 
vale a dire la resistenza elettrica del selenio varia se- 
condo le variazioni della luce. i 

Al posto ricevente, che può trovarsi. a qualunque di- 
stanza dal posto trasmettente — al quale è ‘unito da fili 
telegrafici o telefonici — arrivano delle correnti o, meglio, 
degli scatti elettrici di intensità differente e che si sus- 
seguono da vicino, i quali, per un sistema genialmente 


Ingrandimento per far vedere i dettagli ‘ © Prova! telefoto 
della prova telefotografica qui difronte, > «d’un ritratto 
come se fosse guardata con una lente. I -cipe ereditario 
alto Ja data (17 ott. 906) © l'indicazione sco; aseguita dal pro- 
della resistenza del circuito, rispondente fessor Korn. 

ad una distanza di 1800 chilometri. 


Apparecchi per la telefotografia, sistema Korn. 


ÎbA TELEFOTOGRAFIA (trasmissione della fotografia a distanza) COL SISTEMA DEL PROF. KORN DI MONACO tot. Hutin, Trampus e C.). 


RA 


234 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


ideato dal Korn, fanno il lavoro inverso a quello che si 
compie nel posto o stazione trasmettente. 

Il Korn ha costruito per questo un suo speciale galva- 
nometro a corde. L'apparecchio ricevente consta, esso pure, 
essenzialmente, di una lampada di Nernst, di una lente 
condensatrice e di un cilindro ricevente, nell'interno del 
quale è raccolta la pellicola che deve ricevere le impres- 
sioni, Il galvanometro a cordo viene collocato sul percorso 
del raggio luminoso, e compie la funzione di otturatore 
intermittente, Esso consta di una sottilissima lamina di 
alluminio tesa fra due fili di rame ben saldi, A seconda 
della maggiore o minore intensità della corrente elettrica, 
l'otturatore balla, diremo così, più o meno davanti la sor- 
gente luminosa e regola così il modo di entrata, in mag- 
giore o minore quantità, del raggio attraverso la piccola 
finestra del cilindro ricevente. Nel duplice movimento di 
rotazione e di spostamento longitudinale, ciascun punto 
della pellicola che deve rimanere impressionata passa a sua 
volta davanti alla finestra e vi riceve la quantità di luce 
necessaria, Quando il cilindro trasmettente ha terminata 
la sua rotazione, la placca di selenium non funziona più e 
la stazione ricevente è avvertita che non le resta che svi- 
luppare la pellicola fotografica coi procedimenti ordinari. 
Tutta una serie di piccoli apparecchi permette di rego- 
lare e vigilare l'andamento sincrono tanto nella stazione 
trasmettente che in quella ricevente. 

Da quattro anni il prof. Korn trovavasi con fiducia 
sulla vîa di questi risultati. Era stato colpito dalla pro- 
prietà dei tubi vuoti, constatata da Crokes, da Roentgen, 
di trasmettere la luce a seconda della quantità di elettri- 
cità da essi ricevuta; e nelle sue prime esperienze servi- 
vasi, al posto ricevente, di uno di tali tubi, ma le fotogra- 
fie riuscivano deboli, slavate, evanescenti, per la graduale 
inerzia del selenium, suscettibile di una certa, diremo 
così, saturazione delle forze che lo colpivano, Allora il 
Korn ideò un apparecchio compensatore, Ja cui descrizione 
tecnica non è facile ai profani, e ciò determinò la sua 
vittoria decisiva. 

Il prof. Korn ha trasmesse fotografie a 1800 kilometri, 
impiegando per ogni trasmissione non più di dieci mi- 
nuti. Valendosi dei cavi transoceanici, la cui capacità 
elettrica è minore dei fili ordinari telefonici e telegra- 
fici, occorrerà un poco più di tempo; ma egli spera di 
potere arrivare a trasmettere in un quarto d'ora una fo- 
tografia da Berlino a Nuova York, 

Nelle esperienze fatte la sera del 1.° febbraio a Parigi 
negli ufficî dell’/Wustration il prof, Korn spiegò e docu- 
mentò brillantemente la sua scoperta davanti ad un pub- 
blico sceltissimo, nel quale notavansi il ministro Bar- 
thou, alti funzionari delle poste e telegrafi e del mini- 
stero dell'interno, gli ambasciatori d’Italia, di Germania, 
del Giappone, senatori, deputati e giornalisti. Ottenuta 
la comunicazione telefonica con Lione, dove era stato man- 
dato un apparecchio trasmettente, arrivò una chiara fo- 
tografia del presidente Fallières, passata sul circuito Pa- 
rigi-Lione-Parigi, cioè 1029 chilometri, e deturpata sol- 
tanto da una striscia verticale prodotta da un improvviso 
contatto di 12 secondi. 

Pare che nel 1907 saranno impiantate quattro stazioni 
telefotografiche a Parigi, Norimberga, Lione e Londra ; 
ma quanto ai servizi che potranno rendere, certo si limi- 
teranno alla stampa illustrata quotidiana, mentre quella 
settimanale artistica preferirà ancora per un pezzo le ni- 
tide ed originali fotografie, dalle quali sole è possibile 
trarre le finissime incisioni preferite dal pubblico, Ma, 
l'invenzione, o, meglio, l'applicazione del prof. Korn è pre- 
ziosa, e per far conoscere immediatamente alle polizie nel 
mondo le fisonomie dei delinquenti da ricercare, potrà 
rendere immediatamente notevoli servizî, quando si im- 
piantino stazioni telefotografiche nei grandi porti di mare 
e nei posti di confine. 

Il prof, Korn non ha che 87 anni; è nato a Breslavia; 
ha studiato a Lipsia, Berlino e Parigi, dove fu allievo di 
Poincarè, Picard e Bouty, e da undici anni è professore 
di fisica nell’ Università di Monaco, Le sue prime espe- 
rienze le fece a Parigi, nel laboratorio di Carpentier, ed i 
risultati ne furono comunicati all'Accademia delle scienze 
nel maggio 1908. 

Ma, se quanto annunzia il Daily Telegraph è vero, pare 
Altra invenzione che un belga di Anversa, di nome Groote, 

di Groote. abbia ideato un apparecchio per la tra- 
smissione a distanza delle fotografie e dei disegni, col 
quale nel posto ricevente si compirebbe addirittura l’in- 
cisione di una lastra metallica, costituente un vero e 
proprio cliché che non avrebbe che da essere montato sul 
legno per venire mandato direttamente in tipografia, Que- 
sta invenzione del Groote poco differirebbe, ci pare, da 
quella, più sopra ricordata, dell'americano Amstutz del 
1896. Secondo il sistema Groote pare che una lastra di 
180 centimetri quadrati potrebbe essere riprodotta, a di- 
stanza, in un minuto, 


Il Concorso Internazionale di ski al Monginevra. 

Nella pittoresca regione di Brianzòne, 111 e 12 feb- 
braio, ha avuto luogo questa festa sportiva, alla quale 
sono intervenute le rappresentanze di quasi tutte le se- 
zioni francesi del Club Alpino francese, ed un gran nu- 
mero di concorrenti per prendere parte alle gare, control- 
late dai generali Gallieni, Pontavice e Laud. Numerosi 
erano i concorrenti stranieri, fra’ i quali una rappresen- 
tanza dei nostri bravi soldati alpini, che in numero di 20 
col capitano Roberto ed. il maggiore Porta, si distinsero 
nelle gare di salti e di velocità, Furonvi simpatiche feste di 
carattere internazionale; ‘e al banchetto finale il generale 
Gallieni fece l'elogio dello ski e della sua utilizzazione, 
constatandone l’accettazione trionfale in mezzo alle truppe 
di montagna. Italiani e francesi insieme fraternizzarono 
al suono della marcia reale italiana e della Marsigliese. 
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(NOTE SETTIMANALI) 
T diritti dell'autore e dell'attore. - I Van Dyck dei Cat- 
taneo. — La bontà dell'autorità. - Thaw è pazzo? — Prima 
e seconda classe nelle ferrovie e nelle carceri americane. 

Firenze, 1° marzo, venerdì, — Umberto No- 
tari è, in letteratura, un violento, e la violenza, 
specialmente in un paese elegantemente torpido 
come il nostro, è sempre ammirevole. In tutte 
le polemiche che fuori e dentro i tribunali hanno 
accompagnato con clangore di trombe la marcia 
fortunata di Quelle sue signore verso non so più 
quante migliaia di copie, Umberto Notari s'è 
trovato costretto a difendersi, e perciò a crearsi 
delle teorie che come le profezie dantesche hanno 
avuto il torto di venire post eventum. Qual 
volta gli avversari erano molto meno terri! 
di quel che egli ci diceva, anzi di quel ch’ egli 
credeva; ma quando un uomo d’ingegno e di 
violenza ha da diventare apostolo, è bene che 
egli sia o sembri anche un po’ martire. Anche 
nei calendarii e nella tradizione, le due qualità, 
fin da San Pietro, vanno quasi sempre appaiate. 

Diventato così per forza e per amore l’apo- 
stolo della più libera libertà, egli ha preso la 
corsa senza badare a quest’ostacolo logico: che 
per predicare utilmente la libertà universale s'ha 
da essere, prima di tutto, tolleranti verso la li- 
bertà altrui. 

E avendo tratto un dramma dal suo romanzo 
e avendolo fatto offrire alla signora Irma Gra- 
matica, attrice e capocomica, perchè lo recitasse, 
quando questa s'è rifiutata a recitarglielo, egli 
imperterrito ha categoricamente dichiarato che 
“ l'interprete non deve e non può giudicare l’au- 
tore nè prima della rappresentazione, nè dopo, 
nè mai,. Sulla quale affermazione il giornale 
La Vita ha aperto un’inchiesta. Ho l’onore d’es- 
sere stato interrogato anch'io. 

Constatato dunque che il Notari nega agli 
attori di recitare quel che loro piace, mentre dà 
a sè stesso — e ha ragione — il diritto di seri- 
vere quel che gli piace, io non vedo che una 
risposta a quell’inchiesta: l'interprete ha asso- 
luto diritto di giudicare non l’autore (credo che 
la signora Gramatica, donna sempre educata e 
artista spesso perfetta non se lo sia mai sognato) 
ma l’opera dell’autore drammatico prima e dopo 
la rappresentazione, e ha più di chiunque altro 
il diritto di giudicarla. 

Prima di tutto, pel suo, jnteresse. La signora 
Gramatica, mettendo in scena una commedia 
nuova, rischia i danari proprii e un po'anche la 
propria fama d’artista. In Italia — salvo la Sta- 
bile romana, che ha la fortuna di spendere i quat- 
trini degli altri — i capicomici sono anche i pro- 
prietarii d’una compagnia; sono, presso a poco, 
degli editori. E vorrebbe il Notari sostenere che 
il Treves o l’Hoepli non hanno il diritto di leg- 
gere e di giudicare i libri che stampano a loro 
spese nelle loro tipografie, col nome della propria 
ditta sulla copertina? Spesso anzi un editore, 
mettendo în vendita mille copie d'un volume, 
rischia meno di quel che rischia un capocomico 
mettendo in scena una commedia. E volete im- 
pedire proprio agli attori la prudente ammini- 
strazione dei proprii capitali? La questione qui 
è soltanto economica. A farne quel che non è, cioè 
una questione morale, è facile vincere. A dire che 
un'attrice italiana, perchè recita la Dame de chez 
Maxim 0 Florette e Patapon, deve recitare tutto 
quello che a torto o no le sembra immorale, si può 
anche aver ragione. Infatti la signora Gramatica 
ha detto: “Il terzo atto mi è sembrato il mi- 
gliore, ma è un epilogo, @ gli altri due prece- 
denti non formano un tutto molto interessante ,,. 
Questo, in altri termini meno cortesi, vorrebbe 
dire: — Non credo al buon successo della sua 
commedia. — Ha torto? Lo auguro all'autore, 
che vuole ad ogni costo essere un autore per- 


* seguitato, ma egli quando ha dato a leggere alla 


signora Gramatica il suo lavoro, le ha anche dato 
il divitto d’aver torto. Il Notari potrebbe comin- 
ciare ad aver un po'di ragione se avesse pre- 
sentato il suo lavoro a un teatro di Stato. con 
tanto di comitato di lettura, e l'attrice si fosse 
rifiutata di recitare la parte attribuitale da quel 
comitato. Ma il Notari, in un caso simile, avrebbe 
concesso quel diritto d'aver torto a quel comi- 
tato? E se anche fosse stato per un miracolo 
così indulgente da darglielo, gli sarebbe utilefarsi 
recitare da un'attrice svogliata sfiduciata indi- 
spettita? 

Ed ecco la seconda ragione per cui un attore 
ha, secondo me, il diritto di giudicare: l'interesse 
stesso dell'autore. L’ attore dev'essere convinto 
di quel che dice, non della verità eterna e pla- 
tonica di quel che dice, ma della sua conve- 
nienza, della sua opportunità, della sua verità 


contingente e relativa a quel dato dramma. Se 
non lo è, può essere De o la Gramatica, 
Novelli o Zacconi, recita male, e, anche se per 
probità di professione: o. per amor di luero co- 
mincia a recitare onestamente, al primo mor- 
morìo del pubblico abbandona l’opera alla ro- 
vina, E l’autore, che può opporgli più? 

Certo è penoso, nelle condizioni presenti e 
probabilmente future del teatro di prosa, sot- 
toporre l’opera propria al giudizio d’un capo- 
comico affaticato dalle prove, dalle recite, dal- 
l’amministrazione e qualche volta dai debiti. Ma 
crede il Notari che in un teatro meglio orga- 
nizzato, un comitato di lettura composto di “ cari 
colleghi , sarebbe più intelligente più libero? 
Egli deve conoscere la storia della Comédie Fran- 
gaise meglio di me,... 

Allora? 

Allora dall’ affermazione feroce del Notari e 
dall’amabile inchiesta della Vita un insegna- 
mento solo si può trarre, ed è buono per tutti, 
non soltanto per gli attori o per gli autori: che 
gli apostoli della libertà sono spesso i tiranni 
più spietati. In questo senso, anche questa volta, 
la prosa del Notari riesce ad essere morale... 

* 

3 marzo, domenica. — Quattro, sei od otto 
Van Dyck — nessuno sa quanti — sono, dicesi, 
partiti da Genova per l'America, per la Francia 
o per la Germania. Quattr’ anni fa, nel decem- 
bre 1903, una commissione frettolosa compose 
un balordo “Elenco delle opere d’arte di sommo 
pregio ,,, per poter alla meglio applicare una legge 
di tutela dei nostri monumenti, la quale suppo- 
neva ingenuamente prima di tutto un catalogo 
del nostro patrimonio artistico, che potrà forse 
aversi fra trenta o quarant'anni, e poi un bi- 
lancio per le belle arti, che, a udir le promesse 
del ministro Rava, potrà certo aversi prima del 
prossimo luglio: e sui Van Dyck emigrati oggi 
per un prezzo, pare, vicino ai due milioni e 
mezzo, nessuno incluse in quell’elenco nemmeno 
una parola. Vi sono i due Rubens di palazzo 
Adorno, il Tiziano e i tre Van Dyck della gal- 
leria Durazzo, il Van Dyck del marchese Impe- 
riale alla villa dell'Albero d’oro, gli altri due 
Van Dyck del marchese Spinola, 6 del marchese 
Doria, infine il Tiziano del marchese Balbi Pio- 
vera. Ma sui quadri di casa Cattaneo, silenzio. 
Peggio, nell’ Elenco dei monumenti redatto nel 
1892, anch'esso in un momento di spensieratezza, 
si parla d’affreschi di Van Dyck in quella casa... 

Adesso tutti cercano il perchè di quel silenzio, 
@ qualche giornale ha detto che quei quadri non 
poterono essere inclusi nel catalogo 31 decem- 
bre 1903 “ degli oggetti di sommo pregio per la 
storia e per l’arte appartenenti a privati ,, perchè 
i Cattaneo non permettevano più a nessuno di 
vedere, il loro tesoro ed era impossibile darne 
una descrizione esatta, come richiedeva la legge. 
E sibito su questa omissione s' è steso il_velo 
d’un altro bel silenzio. 

Aspettando che il magistrato faccia, se ne ha 
tempo e se ne ha voglia, trattandosi soltanto di 
roba d’arte, le sue indagini, è bene avvertire 
stibito che quella descrizione così minuziosa.era 
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tanto poco richiesta dalla legge 12 giugno 190? 
e dalla legge 13 giugno 1903, che non se ne la 
neppure, e infatti il detto balordissimo elenco 
non fa questa descrizione per nessun altro degli 
oggetti che nomina. Solo ne parla il regolamento. 

Ora io non voglio accusar di negligenza gli 
uomini meticolosi che hanno preferito escludere 
dal catalogo questo tesoro di quadri, perchè non 
ne sapevano le dimensioni esatte. Noto solo che 
adesso tutti ne pubblicano le descrizioni copian- 
dole da due vecchie guide di Genova, e che un 
bravo cronista è riescito perfino a trovare il pit- 
tore che ultimo li ha restaurati. Com'è che nes- 
suno di quei bravi signori ha pensato allora a 
consultare una di quelle notissime guide e a co- 
piarvi quelle descrizioni? Se le dimensioni fos- 
sero state meno che esatte, non era possibile, co- 
municando i nomi e i soggetti di quelle tele e 
la loro inclusione nell’elenco ai proprietarii, ob- 
bligarli a dare dimensioni più esatte? E dal de- 
cembre 1903 ad oggi è possibile che nessun fun- 
zionario della direzione delle belle arti si sia de- 
gnato di rileggere l’articolo 80 del famoso rego 
lamento, il quale dice che “le aggiunte ai cata- 
loghi potranno farsi o in seguito a denuncia del 
proprietario o d'ufficio ,? 

Mistero? No, indifferenza. Oggi, la direzione 
delle belle arti è in mano d’un uomo energico 
e colto; ma prima che la sua buona volontà sve- 
gli quest’alto sonno, partirà dall'Italia anche la 
cupola del Brunellesco. 

îl prefetto la saluterà, con un bel discorso, 
alla stazione; 6 la dogana le farà alla frontiera 
lo stesso inchino fatto a quella tale abside di Pa- 
ia, che poco tempo fa volle andarsene a veder 
Parigi; e se qualche magistrato perditempo ini- 
zierà un processo, i custodi della cupola saranno 
assolti, come il principe Sciarra, a Roma, ai bei 
tempi... 
* 

5 marzo, martedì, — Thaw è matto o non è 
matto? La questione dev'essere importante, per- 
chè agita la nazione oggi più potente, anzi la na- 
zione portata ogni giorno per esempio a noi po- 
veri latini della decadenza. Finchè i francesi di- 
scutevano dell'innocenza di Dreyfus o gl’italiani 
di quella della Murri, si poteva ridere: erano pas- 
satempi di popoli vecchi e, dicono, anche rimbe- 
cilliti. Ma la saggezza e la follia del signor Thaw 
occupano il tempo e i giornali nientemeno che 
degli Stati Uniti d'America. La questione, dun- 
que, è grave: persuadiamocene. 

Che cos'è la follia ? I medici e gli scienziati che 
specialmente se ne occupano, non sono sicuri 
sulla sua definizione; la dividono in tante classi 
e sottoclassi, che il matto proprio matto è diven- 
tato ormai rarissimo, e gli specialisti nelle clini- 
che se lo litigano, vivo e morto, come un tesoro. 
Basta assistere alle discussioni dei periti nei pro- 
cessi criminali: se ne trova sempre e a poco 
prezzo, uno per affermare che l’accusato è pazzo, 
e uno per giurare che è normale quanto e più 
dello stesso perito. 

La discussione poi per quanto riguarda il 
Thaw (a proposito il Thaw tre o quattr'anni fa 
fu a Roma al Grand-Hòtel, dette molti pranzi, 
invitò molti uomini e molte dame della società 
più elegante e mi stupisce che nessun cronista 
‘abbia ricercato in questi giorni di fama mon- 
diale le tracce del suo passaggio mondano e 
anche amoroso) la discussione è anche più compli- 
cata, perchè si tratta di provare che egli è stato 
matto per poco tempo, — tanto quanto è bastato 
a uccidere quel neroncino dell’archipenzolo che 
pare sia stato l'architetto White, — e che in fondo 
adesso è guarito. Ed essendo così complicata e 
partecipandovi con passione anche la folla, è 
piacevole vedere, dai sunti telegrafati qui, a che 
cosa si riduce il ragionamento di chi lo difende: 
— Thaw ha ucciso White. Uccidere un uomo 
non è un atto normale Dunque Thaw è un 
anormale, e deve andare in un manicomio. 

Il quale ragionamento schematico può essere 
ripetuto a favore di tutti gli assassini, — o al 
meno di quegli assassini che abbiano in tasca 
molti milioni per illustrarlo davanti al pubblico 
con lunghi articoli, molte fotografie, pualche de- 
posizione commovente e lunghe perizie. Per gli 
altri, nessuno osa farlo: certe audacie costano 
molti danari; occorre, por averle, tutt’una for- 
tuna. Anzi, questa potrebbe essere una  inter- 
prefazione PA americana dell’audaces 
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fortuna juvat, salvo il rispetto del vocabolario 
latino. 

Nè l'assoluzione di Thaw in base a quell’ar- 
gomento m’addolorerebbe. Le carceri anche lag- 
giù hanno il torto di avere, come i treni ame- 
ricani, la classe detta unica, Ed è un’ ipocrisia. 
Unico è il biglietto d’ingresso al treno: poi, a 
forza di pagar supplementi pel vagone-salon, per 
l’horizon-car, pel vagone letto, ecc., voi ritrovate 
in America, come da noi, la prima, la seconda, 
la terza classe anche più rigorosamente custo- 
dite che in Italia, dove ormai s'ha da viaggiare 
in prima per incontrare qualche viaggiatore di 
terza. Così anche le carceri sono nominalmente 

li per tutti, qualunque sia il censo di cui 
gode il delinquente; ma di fatto esiste già una 
prima classe, molto costosa, è vero, ma sempre 
più elegantemente popolata, che si chiama il ma- 
nicomio. 

Non è giusto che Thaw, avendo tanti milioni 
e una moglie così aggraziata, si compri como- 
damente un biglietto per questa ‘prima classe? 

To ne sarei contento, anche pensando che l’idea 
di questa opportuna divisione per censo è stata, 
non certo suggerita, ma permessa dalla nuova 
scuola criminale italiana. Spero che il nostro 
ambasciatore laggiù troverà il modo di farlo 
notare... 

IL Coxre OTTAVIO. 


Per il traforo dello Spluga. 

Cenisio, Gottardo, Sempione, sono aperti al passaggio 
della vaporiera; al Loetchber sta scavando un'altra 
galleria, nel cuore delle Alpi Svizzere, per abbreviare 
ancora la via, da Berna a Milano, attraverso il Sem- 
pione ; la Francia, mentre, per convergere rapidamente a 
questo valico, prepara altri accorciamenti di linee, mette 
sul tappeto la questione del traforo del Monte Bianco; 
ed Italia e Svizzera stanno concretando un altro pro- 
getto grandioso, il traforo dello Spluga, 

La domanda per questo traforo è stata presentata al 
Governo Federale Svizzero fino dal mese di novembre dal 
governo del cantone dei Grigioni, nel cui territorio avrà 
sede la ferrovia di raccordo da Coira allo sbocco nord 
della futura galleria, che sarà la più lunga del mondo 
— dovendo misurare chilometri 26,135, metà su terri- 
torio svizzero-grigione, metà su territorio italiano, Il 
nuovo gran tunnel metterà in comunicazione diretta 
Coira e Chiavenna, dove ora termina ad ovest la ferrovia 
Milano Lecco-Colico. Da Coira a Chiavenna la nuova linea 
misurerà 84 chilometri, compresi i 26 del tunnel; e di 
tali 84 chilometri, 51 si svolgeranno su territorio sviz- 
zero e 33 su territorio italiano. —’ 

Il progetto che'sta ‘davanti al Governo Federale Sviz- 
zero è dettagliatissimo: la linea avrà curve col raggio 
minimo di 300 metri; e la pendenza massima sarà del 
26 per cento, Venendo da Coira, la parto veramente 
montuosa della linea comincerà a Rothenbrunnen, e si 
propone che da Coira a questa piccola stazione (chilo- 
metri 18) la trazione sia a vapore; e da Rothenbrunnen 
a Chiavenna (66 chilometri) sia a trazione elettrica, 

Il governo dei Grigioni nella sua minuziosa relazione 
combatte il progetto rivale del traforo della Greina; af- 
ferma che la nuova grande linea sarà via principalissima 
di traffico fra Nord e Sud per tutta l’estesa regione che 
corre tra il Gottardo ed il Brennero; osserva che il cen- 
tro del traffico dalla Svizzera alla Germania 6 viceversa 
è il lago di Costanza, e quello della zona al di qua delle 
Alpi, verso l’Italia, è il Lago di Como, onde lo Spluga 
si presenta come la via più breve fra questi due centri. 
Poi, in confronto col traforo del Greina, la linea dello 
Spluga presenta sensibile economia di spesa, e notevoli 
vantaggi di distanza. 

L'Italia, mercè il traforo dello Spluga — in cui fa- 
vore si sono dichiarati i Consigli provinciali di Como e 
di Milano — avrà comunicazioni più rapide con la Sviz- 
zera Orientale, col Vorarlberg, col 'l'irolo occidentale, con 
la Boemia settentrionale, Inoltre Jo Spluga verrà a fare 
una vantaggiosa concorrenza al passo austriaco del Bren- 
nero ed accrescerà il traffico internazionale nel bacino 
del Lago di Como. 

Da Zurigo a- Milano pel Gottardo si debbono percor- 
rere ora 875 chilometri; invece per lo Spluga divente- 
ranno 341; da Zurigo a Venezia pel Gottardo sono chi 
Jometri 687, per lo Spluga si ridurranno a 557; così 
avranno, in confronto con la via del Gottardo, notevoli 
diminuzioni di percorso da Genova a Zurigo; da Mo- 
naco, da Stoccarda, da Berlino a Milano, 

La relazione del governo dei Grigioni porta anche la 
sua attenzione sull’impalso fortissimo che Ja nuova fer- 
rovia potrà dare alla futura grande opera di canalizza- 
zione destinata a congiungere il mare del Nord con l’A- 
driatico mediante un canale praticabile dal Reno fino al 
Po, completato con altri dal Ticino ai laghi Maggiore e 
di Como. Ma non abbisogna arrivare a questi sogni — 
per riconoscere l'importanza generale e l'utilità della fu- 
tura linea dello Spluga. 

Tllustriamo in questo numero le località per le quali 
dovrà passare la nuova linea, Lo sbocco nord del tunnel 

ad Andeer, in Svizzera, e lo sbocco sud a Galli- 
vaggio, in Italia, a dieciotto chilometri da Chiavenna. 
Le espropriazioni, nel progetto, sono calcolate per due 
binari; ma la costruzione iniziale si farà per un binario 
solo, anche per il grande funnel; nel cui interno saranno 
stazioni equidistanti d'incrocio. 

Appena il Governo Federale avrà dato il suo voto, che 


si prevede favorevole, verrà concretato il progetto defi- 
nitivo, che dovrà essere presentato entro due anni, cioè, 
si può calcolare, nel 1909; e se tutto procede favorevol- 
mente, come si confida, nel 1915 la grande linea potrà, 
anch'essa, venire inaugurata, In attesa, vi sono ancora 
almeno otto anni liberi per vedere la classica via Mala 
ed il passo dello Spluga nel loro carattere di itinerari al- 
postale; dopo, la modernità toglierà anche a questa 
a vantaggio dei traffici internazionali, il movimento 
ico, scomparso oramai dal Cenisio, dal Gottardo 

e dal Sempione. 


TEATRI 


Gli oli della Scala. — L'influenza, i raf- 
freddori e altre indisposizioni degli artisti hanno arre- 
stato per più di una settimiana il cammino trionfale degli 
spettacoli alla Scala. Nulla si è perduto. Essi vennero ri- 
presi, e colla medesima fortuna. In una settimana abbiamo 
avuto l'Aida di Verdi e la Wally di Catalani, col più 
brillante esito. Nell'una e nell'altra è applaudita come 
protagonista ln signorina Burzio, la cui voce di una 
robustezza, di un'estensione, di un calore eccezionali, 
non conosce stanchezza. È una cantatrice fenomenale 
che dovrebbe temperare, infrenare le meravigliose sue qua- 
lità naturali, per curare più il particolare, per meglio mi- 
niare i dettagli di ogni pezzo, e moderare il gesto, e in 
qualche momento l’impeto drammatico, Ma forse è meglio 
così, In qualche punto, come nel secondo atto dell’Aida, 
e nella romanza del primo atto di Wally, è di una ef- 
ficacia insuperabile, La signorina Gay, la Carmen di 
fama mondiale, ha le qualità, e i difetti opposti, Nella 
parte di Amneris è del tutto trasformata. Come ricono- 
scere la volgarissima sigaraia di Siviglia di alcune sere 
fa nella figura regale, dal nobile gestire, dall'espressione 
soavissima di Amneris? La principessa egiziana è nell’ in- 
terpretazione di lei una delicata figura di quadro. Ma la 
sua voce, se ha la giusta espressione, non ha la forza ri- 
chiesta per il vasto ambiente della Scala, Tenore dell’Aida 
è lo Zenatello, che è sempre l’artista dalla voce robusta 
ma ineguale, che il pubblico conosce ed apprezza non 
ostante ì suoi difetti, che acquistano di solito gli artisti 
i quali tengono troppo alla versatilità, e accettano con 
troppa condiscendenza parti che non in tutto si prestano 
alle qualità della loro voce, 

Nuovo per il nostro pubblico è il tenore Calleja, della 
Wally: voce simpatica, ma molta incertezza di emis- 
sione, dovuta probabilmente al panico che prende ogni ar- 
tista, ma più d'ogni altro chi si trova per la prima volta 
davanti al pubblico del maggior teatro d'opera d'Italia. 

Non sono nuovi al pubblico della Scala, gli altri in- 
terpreti delle due opere. Il baritono Romboli , buon 
Amonasro, non ha però fatto dimenticare agli abbo- 
nati altre recenti e magnifiche interpretazioni del dram- 
matico personaggio. Piacque pure molto l'Amato il ba- 
ritono della Wally. 

In quanto all'opera di Alfredo Catalani, concertata e 
diretta con tanto amore dal Toscanini, ha avuto un nuovo 
trionfo, Il genio dell’infelice musicista ha finalmente la 
sua consacrazione: anche per lui la glorin è cominciata 
dopu la morte. 


“Il ladro,, di Henry Bernstein, — Questo la- 
voro che costituisce uno degli ultimi grandi successi 
parigini, che piacque molto Îo scorso mese a Torino, è 
piaciuto pure in queste sere al Manzoni di Milano, rap- 
presentato dalla compagnia Gramatica-Ruggeri. L'autore 
della Rafale, non segue i suoi confratelli più in voga, 
in Francia, nello scegliere argomenti delicati, gentili; 
ma su canovacci grossolani ricama con sapienza e con 
buon gusto. La favola del Ladro può benissimo essere 
stata ispirata al Bernstein, da qualche novella di Conan 
Doyle, il Gaboriau, dei nuovi tempi. V'è infatti in essa 
un certo Bourgoin, poliziotto dilettante come Sherlock 
Holmes, che chiamato come ospite dal ricco industriale 
Raimondo Lagarde, nella sua villa, dove avvengono dei 
grossi furti di danaro, crede di scoprire il ladro nel fi- 
glio di Raimondo, Fernando. In realtà si inganna. Il la- 
dro è una ladra e precisamente la elegante e vivace Maria 
Luisa Voysin, ospite col marito Riccardo dei Lagarde, 
ma Fernando si lascia accusare, per salvare Maria Luisa, 
che ama col sentimentalismo dei diciannove anni; e 
lascierebbe anche esiliare al Brasile dal padre, se Mari 
Luisa — che costrettavi, aveva già confessato tutto al 
marito — non confessasse tutto anche ni Lagarde, Sarà 
quindi lei, che col marito, lascierà la Francia, Il fattac- 
cio, per quanto grossolano, serve all’abilissimo comm 
diografo per presentarci due figure vive e vibranti nei 
coniugi Voysin. Tutto il secondo atto è una scena fra 
loro due, e durante il violento conflitto l’anima di lei si 
rivela tutta, sospinta dai dubbi del marito a confessarsi 
prima ladra, e poi corteggiata da Fernando. Ladra per- 
chè?... Per pagare il sno lusso, e col lusso tenersi avvinto 
il marito che adora. Eà è sincera. Dopo tanto tempo tro- 
viamo finalmente nel teatro una moglie onesta.... ma 
ahimè, la moglie onesta è una donna ladra!... Maria Luisa 
è Emma Gramatica. Riccardo è il Ruggeri. En- 
trambi interpretarono con grande finezza e varietà di at- 
teggiamenti la lunghissima e faticosa scena del secondo 
atto. Coscienziosi interpreti si mostrarono pure gli altri: 
il Piperno (Raimondo); la Bertramo (signora Lagarde) e 
il Bertramo, un poliziotto dilettante, molto dignitoso e 
misurato. 


«Hunyadi Janos” 


» L'Ottimo fra i purganti.“ 
» Nulla val di meglio di quest'acqua prototipo naturale, /a 
più aggradevole, la più sicura, la più efficace.’ (Dott. L. Negri). 
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mentale e del successo indu- 
striale. Ancora in collegio ideò 
una caldaia a vaporizzazione 
istantanea, capace di pro- 
durre enormi quantità di va- 
pore in un tempo minimo; a 
ventitrè anni da Culoz andò a 
Parigi, dove improvvisò un 
piccolo laboratorio per la co- 
struzione di motori; di li usci 
il primo triciclo a vapore; e 
nel 1889 Serpollet lanciava 
le prime vetture automobili; 
e con'una prima vettura-a 
quattro posti; che fu un suc- 
cesso all’ Esposizione Mon- 
diale, fece un celebre viaggio 
in automobile da Parigi a 
Lione. Vero genio meccanico, 
a lui si deve il motore a 
vapore sistema Compound, 
applicato recentemente alle 
automotrici della Paris-Lyon- 
Mediterranée; come costrut- 
tore di automobili ebbe gli 
onori della ‘ prima corsa, da 
Parigi a Versailles, col conte 
De. Dion; è memorabile la 
vittoria da lui riportata a 
Nizza nella gara per la coppa 
Henri de Rothschild correndo 
per primo alla velocità di 
120 chilometri l'ora su un 
Yeicolo bizzarro tutto:bianco, 
battezzato l'UVovo di Pasqua, 
e dando primo l' esempio 
delle velocità vertiginose. Fu 
il primo a cuoprire il chilo- 
metro in meno di mezzo mi- 
nuto; e fusalutato l’eroe della 
velocità, Nella scienza e nel- 
l’arte della meccanica era un 
genio, un dotto insieme ed 
un poeta; coraggioso, tenace 
ed insieme disinteressato, po- 
tè dare all'industria automo- 


Fot; Fratelli D’Alessandri, di Roma, 


+ NicoLò GaLLo, ministro di grazia e giustizia, 


nu Giovedì mattina tiitta Italia fu informata dal te- 
legrafo che il ministro per le Finanze, deputato Fausto 
Massimini di Brescia, era stato colpito la sera innanzi 
da grave colpo apoplettico nel palazzo di Montecitorio, 
mentre stava per intervenire alla seduta della Camera. 
E, nel pomeriggio di giovedì il telegrafo diffondeva la 
notizia che Nicolò Gallo; diputato di Girgenti, e mini- 
stro per Ja Grazia e Giustizia, era stato ritrovato morto 
nel proprio letto, mentre, dopo lunga malattia polmo- 
nare, era già' entrato in convalescenza e doveva in que- 
sti giorni andare a rinfrancarsi definitivamente a Fra- 
scati, Pareva che la sua forte costituzione’ fisica avesse 
trionfato della tenace malattia, e quando; tutte le spe- 
ranze erano ravvivate, la morte improvvisa lo ha col- 
sra nato il 10 agosto 1849 a Girgenti, Nella prima 
i dedicò alle lettere: scrisse poesie, tragedie, 
studii critici; fra le sue pubblicazioni rimane notevole 
un volume su La scienza dell’arte. Insegnò estetica nel- 
l'Università di Roma, poi si diede alla giurisprudenza 
e primeggiò come avvocato, e come docente. Nel 1882 
entrò nella Camera, dove sedette a Sinistra, e rappre- 
sentò successivamente i collegi di Girgenti, Bivona e 
Foligno: ora era di nuovo deputato della nativa Gir- 
genti. Dei deputati di Sinistra fu fra i più operosi 
era oratore facile ed efficace; e fu parte delle Commi: 
sioni parlamentari più importanti. Aspirava al potere, e 
spesso fu capo di gruppi dissidenti, per avere àdito nelle 
varie combinazioni ministeriali. Nel 1897 fu ministro 
dell'Istruzione: net 1900 per pochi giorni presiedette la 
Camera al tempo di Pelloux; quando Sonnino fece il suo 
ministero, ebbe trattative, che non riuscirono con lui; e 
dal maggio scorso era ministro di Grazia e Giustizia, 
Aveva elaborato una larga e complessa riforma giudi- 
ziaria che suscitò vivi dibattiti in mezzo ai magistrati 
ed agli avvocati, ed egli nel difenderla si mostrò piut- 
tosto autoritario. Ma in gennaio cadde malato, e la ri- 
forma rimase sospesa. Oggi, con la sua morte si può dire 
tramontata per sempre, 


now C'è quasi da credere che i premii Nobel non portino 
fortuna: Currie, l'illustre premiato scuopritore del radio, 
finì l’anno scorso sotto un carro; Carducci, appena avuto 
il premio Nobel, è morto, e, quasi contemporaneamente 
a Carducci, è morto l'illustre chimico francese Enrico 
Moissan, che aveva &vuto il; premio Nobel insieme a 
Carducci, Il Moissan erà nellà forza dell'età, non aveva 
che 54 anni, ed ha soggiaciuto all’operazione chirurgica 
fattagli per liberarlo da un'ostinata appendicite. Dicemmo 
di lui nell'ILcusriazione del 24 febbraio, quando gli fu 
conferito il premio Nobel. Ciò che lo rese. popolare e ce- 
lebre fu la scoperta del forno elettrico, che gli fece ot- 
tenere per la prima volta dèi cristalli, sia pure: micro- 
scopici, ma autentici, ‘di‘diamante. Poi fu il primo che 
riusci ad isolare il” /lstor,i metalloide ‘dianzi persistente 
ribelle, che Moissan ottenne purissimo în recipienti di 
platino. Nella sua profondità scientifica, il Moissan era 
un conferenziere delizioso, limpidissimo, © sapeva far com- 
prendere le sue scoperte scientifiche alle menti più profane. 

nw Grave perdita per l'industria automobilistica la 
morte di Léon Serpolet, uno dei precursori dell’ automo- 
bile, mancato a soli 47 anni nella pienezza dell’ energia 


bilistica uno slancio maravi- 
glioso; ultimamente si unì al 
suo degno rivale Darracq, 
formando una società forte di 
capitali e ricca di promesse, 
che anche in Italia, qui a Milano, aveva fondata la sua ra- 
mificazione La Serpollet Italiana per la riproduzione dei 
tipi Serpollet da turismo e per uso industriale; ma d'un 
tratto, a mezzo febbraio, l'incarnatore di tanta esemplare 
energia è stato ugpiso da una malattia breve e violenta. 


Fot. Filli D'Alessandri, di Roma. 
| Il principe Don Francesco MARIA RusroLI. 


vu Don Francesco Maria Ruspoli, principe di Cerve- 
teri, morto a Roma a 68‘anni, era uno'dei personaggi più 
in vista nella Corte papale, essendo per diritto ereditario 
Maestro del Santo Ospizio del Palazzo Apostolico, ossia 
incaricato di fare gli onori dell'ospitalità, nei palazzi pon- 
tificî, ad imperatori, re, principi, personaggi d’alta impor- 
tanza, che venissero in Roma a visitarvi îl papa. Dal 1870 
la funzione del principe Ruspoli era diventata puramente 
nominale, ma egli ci teneva con grande dignità, e nei ri- 


cevimenti di sovrani e principi in Vaticano era il primo a 
dar loro il benvenuto, e li accompagnava fino davanti al 
pontefice, Egli era anche insignito della carica di primo 
cameriere interno di Cappa e Spada di Sua Santità, era 
cavaliere onorario dell'Ordine di Malta, Era succeduto in 
tutte queste cariche al padre suo, principe Giovanni, 
morto il 6.novembre 1876, Sua madre fu una principessa 
Barbara Massimo; ed il defunto principe aveva in moglie 
la contessa Egle Franceschi di Pisa, Gli succede il primo- 
genito principe Alessandro, nato nel 1869, Il. defunto la- 
scia dietro sè numerosa figliuolanza, fra cui donna Laura, 
moglie ad Alessandro Martini, figlio dell’ex-ministro ed 
ex-governatore della Colonia Eritrea, Ferdinando Martini. 


Fot, Dunte Cantoni, di Ubollo. 
+ Monsignor ANTONIO MARIA CERIANI 
prefetto della Biblioteca Ambrosiana. 

nu Un prete profondamente dotto e profondamente 
buono, monsignor Antonio Maria Ceriani, prefetto della 
illustre Biblioteca Ambrosiana, è morto il 2. marzo, in 
Milano, nell’Ambrosiana stessa, in una modesta stanzetta 
da cenobita, nella bella età di 79 anni, esemplarmente 
spesi: nel 1902 celebrò In sua messa d'oro (fu ordinato 
prete nel 1852): due anni fa il cinquantenario di biblio- 
teca; poco prima il cinquantenario di professore d’ebraico 
nel seminariodi Milano; per più di 35 anni aveva inse 
gnato paleologia all’ Accademia scientifico-letterarfa; fin 
dal 1870 era prefetto dell’Ambrosiana, dove convenivano 
da ogni parte del mondo scienziati, eruditi per consultare 
e vedere documenti, incunabuli, cimelii, ma specialmente 
per onorarsi di consultazioni e di colloquio-con l’amabile, 
fiobilissimo sacerdote, fino dal 1860 già ben noto come 
orientalista, profondo negli studî biblici e paleografici. 
Era nato a Uboldo da semplici contadini; attraverso i se- 
minarî era diventato prete; ma la sua incommensurabile 
coltura, anzi, dottrina, se l’orà fatta da sè, e giustamente 
nella prefazione alla più importante delle sue opere, i Mo- 
numenta sacra et profana, potè dire con dolce modestia: 
“ Di tutto ciò ché qui è detto io solo sono il responsabile, 
perchè nullum hadui magistrum ga Narrare le opere sue 
non è facile. Libri, opuscoli, memorie numerosissimi: il 
corpo maggiore del suo lavoro,è costituito dai nove vo- 
lumi dei citati Monumenta sacra et profana (il V è an- 
cora da pubblicare, ma è già pronto). I primi quattro sono 
una raccolta di testi patristici e biblici, prima inediti, la- 
tini, greci, siriaci, attinti a manoscritti dell'Ambrosiana, 
compulsati e confrontati i manoscritti congeneri di tutte 
le maggiori biblioteche d'Europa, Per questo. risiedette 
otto mesi a Londra, a Cambridge, a Oxford, dove strinse 
amicizie illustri, Il VI volume contiene la versione si- 
riaca-pescitto dell’antico Testamento; venne pubblicato 
nel 1874 ed è uno dei primi e più riusciti saggi di ripro- 
duzione fotomeccanica di manoscritti; il VII la versione 
siro-esemplare della bibbia; l' VIII e il IX importantis- 
simi testi liturgici latini, e l'edizione tipica del Messale 
Ambrosiano sopra un manoscritto dell'Ambrosiana, del IX 
secolo, prodigio di erudizione liturgica, che rappresenta 
trenta anni di lavoro paziente e geniale. Tra le molte 
opere ya ricordato il Rotolo epistografo, riproduzione del 
manoscritto omerico dell’Ambrosiana (opera cui collaborò 
l’altro dottore dell’Ambrosiana, il chiarissimo dott, Ratti); 
gran numero di comunicazioni e relazioni all'Istituto lom- 
bardo; molti articoli di critica biblica nella Scuola catto- 
lica; l'importantissima prefazione al testo fototipico del 
Codice Marshalliano dei Profeti, ecc., ecc. Fra i cultori 
degli studî biblici, orientali e paleografici, monsignor Ce- 
riani era stimato un maestro, Il dottor Steffens di Fri- 
burgo, pubblicando l’ultima e definitiva raccolta sistema- 
tièa generale di paleologia, la dedicava a lui dicendo che 


| tale offerta non era che il pagamento di un debito, tanto 


aiuto aveva avuto nel suo lavoro da monsignor Ceriani; il 
Field gli dedicava la sua opera sui frammenti dell’Esaple 
di Origene, Detto questo dell'erudito, dello scienziato, vi 
sarebbe da scrivere un volume, di valore psicologico altis- 
simo, sulla nobiltà di carattere, sulla pronta vivacità ed 
argutezza d’intelletto e di spirito, sulla semplice probità e 
parsimoniosità antica di un uomo sinceramente umano e 
pio, che fa amato e venerato da quanti lo conobbero, e fu 
davvero la personificazione delle più nobili virtù fattive. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Stand della “ FIDES , al Salon di Torino. 


La “FIDES,, al 4. Salon di Torino 


Compie l’anno. Tornavamo da una minuziosa 
visita agli stands nel Parco del Valentino. Per 
tre ore ci eravamo aggirati ammirando e, perchè 
molte frasi di lode, e nella maggior parte in lin- 
gua straniera, ci avevano colpito, mostravamo la 
nostra gioia apertamente. Pur troppo non era- 
vamo, prima di ieri, abituati a sentirci, non pure 
ammirati, ma soltanto discussi, come potenza in- 
dustriale, al cospetto delle altre potenze europee 
e d'oltremare. Il caso meritava bene la pena d’es- 
sere menzionato. 

Un cielo magnifico sul bellissimo Parco del 


Luca dae 
MA 


ji; 


Riparto Macchine. - I motori elettrici. 


Valentino e una festa esuberante di colori, di 
vita, nel quadro sempre nuovo d'una primavera 
italiana. 

Questo, sì, sapevamo. 

Ma una nota veramente nuova s'era aggiunta. 

Alle lodi pelscielo, per la luce, per la gaiezza 
diffusa, dai mille e- mille stranieri discesi a go- 
derne, avevamo sentito ripetere che l'industria 
meccanica d’Italia, improvvisamente , impreve- 
dibilmente, aveva raggiunto (taluno afferma su- 
perato) la perfezione dei maggiori rivali anche di 
?rancia: la patria dell’automobilismo. 

Avevamo anche appreso che la società FIDES 
era sorta per fabbricare in Italia le automobili 
Brasier; e, poichè nello stand della casa Trèfle 
à quatre marca Brasier era ‘esposta la vettura 
vincitrice della Coppa Gordon Bennett, ci era- 
vamo abbandonati alle più rosee previsioni. 

Non è che un anno, e la promessa è già com- 
piuta. La FIDES ha esposto al Salon di Torino 
i suoi chassis! 


Veramente, sebbene la nuova società, specie 
per le potenze finanziarie che la costituiscono, 
desse fin dall’origine i maggiori affidamenti, non 


Riparto Montaggio Chassis. 


credevamo potesse tenere. le sue promesse in 
così breve tempo. 

Bisogna pensare che:in un anno, fuori la Bar- 
riera San Paolo, s'è completata” la costruzione 
di uno. stabilimento industriale che copre. ben 
35000 mq. in un cantiere cintato di 65.000, 


uno stabilimento che rappresenta tutto quanto 
di più perfetto si sia raggiunto nel. meraviglioso 
campo della meccanica. 

L’ illustre. Henri Brasier, l’ autore del motore 
che da lui prende nome, due volte primo in 
certami mondiali; venuto in questi giorni a 
Torino per la mostra del Salon, ne è rimasto 
ammirato. 

Con questo sono già più di 400 operai che 
trovano lavoro .in una città italiana, 400 operai 
che potranno essere 800, un altr’anno quando i 
lavori di ampliamento, già iniziati, saranno giunti 
a termine. 

In verità tutto ciò è indice di un risveglio, di 
un'attività” a cui nessuna audacia, neppure di 
sogno, giungeva: pochi‘ anni, addietro. 

Ed ecco che per la FIDES nell’anno cor- 
rente, altre 2 automobili nostre porteranno 
pel mondo un bel nome italiano a. prova della 
nuova forza e della nuova ricchezza: e saranno 
300 nell’anno venturo e più di 500 quando l’am- 
pliamento della fabbrica sarà compiuto. ‘ 

In questi improvvisi impulsi di ogni nuova 
industria, ciò. che tiene perplessi, in genere, 
si è l'ignoranza nella. bontà sostanziale del 
prodotto. 

Si dice: Avete compiuto un mirabile sforzo, 
meritate lode; sì, ma saremo noi certi che i 
risultati pratici dell’opera vostra eguaglino il 
coraggio, lo slancio con cui vi siete iniziati? 

E nessuno può maivrispondere se non quelle 
solite frasi di speranza che attendono pur sem- 
pre d'essere messe in valore dal’tempo e dalle 
prove. 

A questo ha potuto sottrarsi la Società FIDES 
che sì presenta nel certame industriale armata 
di un brevetto glorioso, consumato alla vittoria, 


INITTITAT 
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Riparto macchine a rettificare ed alesare, 


quello del motore Brasier, e che nella genialità 
indiscussa dell'ing. Henri Brasier trova il più 
valido segnacolo di forza. 

Così è. 

L’altr’anno fu in noi l’esultanza per una 
enunciazione che ci parve, ed era, foriera di 
benessere nazionale: adesso, perchè le pro- 
m vediamo ferme in una forma concreta 
e, più ancora è quanto risulta certo in un vi- 
cino domani, liberamente manifestiamo la no- 
stra esultanza, lieti di poterlo fare mentre il 
Salon di Torino si è appena chiuso alla folla 
dei tecnici e degli amatori che discutono e 
vagliano. 


Chassis lucido “ FIDES ,, 30-40 HP 1907, 
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Chiavenna, dove arriva ora la ferrovia. Andeer, dove sarà l'imbocco nord del tunnel. 


UNOIZVULSA"NTNTI SI 


VNVITVUI 


La via Mala, x “ 


Me <} Zollis sulla strada dello Spluga. 
PEL TRAFORO DELLO SPLUGA. — LE LOCALITÀ CHE SARANNO ATTRAVERSATE DALLA NUOVA FERROVIA (tot. Brocherel). 


Villaggio di Spluga. 


II passo attuale dello Spluga sulla frontiera italo=svi 
PEL TRAFORO D) 


) SeLuGA. — LE LOCALITÀ CHE SAR 


Lago di Suretta, versante nord dello Splugu. 


Galivaggio dove sarà l'imbocco sud del tunnel. 


ANNO ATTRAVERSATE DALLA NUOVA FERROVIA (fot. Brocherel). 


HUNOIZVULSAOTTII 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


I SUPERSTITI DEL NAUFRAGIO DELL’“IMPERATRIX,, A TRIESTE (fot. V. Politi, di Tr 


sto) 


Mentre tra il 21-22 febbraio ad Hoock di Olanda compievasi il tragico naufragio dello steamer inglese Berlin, 


avveniva un’altra tragedia marittima sugli scogli tra l’isola di Candia e il Cerigotto: 
del Lloyd austriaco, preso, mentre il mare era in tempesta, da una misteriosa corrente sottomarina, naufragava, a 
metri dalla costa, non lungi dalla Canea, Il salvataggio dei naufraghi fu lungo, difficile, 
24; vi si adoperarono il Castore del Lloyd, il vapoi 
re, alle cui onde ne scamparono 6 
a del 5 marzo, La nostra incisione rappresenta l’arrivo nel porto triestino 
di questi testimoni della lunga paurosa tragedia dell' Imperatri: 


la mattina della domenica, 
ma 39 vittime umane furono preso dal m: 
Castore, che li riportò a Triesto la matti 


il grande vapore Zmperatr 


penoso è non si compì che 
russo Kicrinez, il francese Faucon ; 
. I superstiti furono imbarcati sui 


Gli indiani del Lago Ghucuito. 


Il treno superava le alte vette della Cordi- 
gliera, offrendo ai miei sguardi panorami pitto- 
reschi e moravigli 

Dopo circa sbi ore, appare la candida punta del 
vulcano Misti} atto quasi seimila metri, e poi Ja 
città di Arequipa col suo famoso osservatorio, il 
Rio Vitor; si disegnarono nettamentè, eval mio 
pensiero si presentò tosto l'avventuriero Pizzarro, 
l’audace spagnuolo, conquistatore del Perù, uc- 
ciso a Cuzco dai partigiani del suo rivale Al- 
magro, che fondò la bella città nel 1536, distrutta 
quasi completamente dal terremoto del 1868, 

Ad Arequipa continuai il mio viaggio per 
Puno, verso il lago di Titicaca, le cui rive incan- 
tevoli sono popolate dagli indiani, 

Il treno saliva.... saliva sempre; con maggiore 
lentezza, finchè la respirazione diventò laborio- 
sima, penosa; ad alcuni miei compagni di viag- 
gio uscì il sangue dalle orecchie! Ci trovavamo a 
cinquemila metri di altezza; avevamo raggiunta 
la Cumbre e cominciammo a discendere verso 
Puno. La vista di quel lago, in mezzo alle impo- 
nenti montagne della Cordigliera, esercita un 
fascino indescrivibile, e !o ammirai estasiato. 
Sullé rive pittoresche gli indiani erano intenti a 
coltivare i loro campi, formanti dei parallelepi- 
pedi verdeggianti e fioriti. Altri, con un lungo 
remo, ritti nel mezzo di una leggera canoa di 
paglia, trasportavano i passeggeri e le piccole 
merci, da una parte all'altra del lago; mentre i 
piroscafi fluviali, lo percorrevano dal Perù alla 
Bolivia è viceversa. Il lago di Titicaca o di Chù- 
cuito è situato a tremila e ottocento: metri di 
altezza, fra i contrafforti delle due Cordigliere; 
all’Ovest la Cordigliera esterna, seimila e cento 
metri; all’Est, ja Cordigliera interna. 

Il suo livello, anticamente, era più alto di cen 
toventi metri, ed allora, alla guisa di un mare in- 
terno si versava nel bacino dell'Arizona, per la 
breccia ove oggi sorge la città della Paz in Bo- 
livia; adesso si allarga al sud per il Desaguadero, 

Le acque del lago sono torbide e leggermente 
amare; ma vi abbondano pesci rari e ricercatis- 
mi. Le sue rive sono pittoresche e come a Puno 
si trovano vestigia di tempi e di palazzi indiani. 

Questo lago deve il suo nome ad un'isola, nella 
quale, secondo una leggenda indiana, Manco 
Capace visse molti anni con la sua sposa e sua 


Avviso importante. — Il fosfato di calce, che entra nella 
tei “ Phosphatine Falières,, 
è preparato secondo un metodo speciale, con apparecchi speciali, 


@ non si trova in commercio. = =” — 
Dijfidare dalle contraffazioni e imitazioni. 


sorella Mama Oello, che insegnavano a filare e 
a tessero le stoffe di cotone 6 di lana. 

sa che Manco Capac, fondatore del Perù, 
visse verso la metà del secolo X dell’èra cristiana 
che secondo le tradizioni indiane era figlio del 
Sole; fu lui che riunì le tribù selvaggie di Cuzco 
e abolì i sacrifizi umani; stabilt il culto del Sole 
9 organizzò l'impero con severe. e provvide leggi. 
Dopo un regno di circa quarant'anni, Manco 
pac lasciò il trono a suo figlio Sinchi-Rocha, 
i suoi discendenti fondarono la dinastiadegli In- 
cas, qu per onorare la memoria del figlio del 
Sole, costruirono in un'isola, che sorge nel mezzo 
e del bel lago di Titicaca, il famoso tempio, di 
cui le mura erano coperte d’oro per cui fu chia- 
mato il l'empio del Sole. L'isola di Tititaca era 
il Supremo Santuario, e da tutti i punti del Perù 
accorrévano al suo tempio famoso. Ho potuto os- 
servare che, gli indiani moderni del Perù, benchè 
siano cristiani, conservano sempre delle tradizioni, 
dalle quali non è possibile smuoverli. 

A Puno, nell’Hacienda Viluyo del mio amico 
Carlos Williams Rey, visitai la torre degli Incas, 
una costruzione solida e di proporzioni grandiose, 

Gli indiani hanno sempre avuto un terrore 
spaventevole della morte e alla morte di qual- 
cuno dei loro parenti si abbandohavano ad ec- 
cessi di profonda disperazione. 

Il morto, mi diceva il mio amico, era seppel- 
lito colla bocca piena di maiz macinato e di mo- 
nete, perchè nella vita futura non dovesse sof- 
frire la fame. A Puno vidi l'albero chiamato 
l’«Albero dei Sospiri,,; gli indiani vanno a pian- 
gere i loro morti sotto i suoi rami fronzuti. 

È l’unico albero che si trova su di un percorso 
di centocinquanta leghe. 

‘Williams. Rey mi fece vedere nella sua Ha- 
cienda una preziosa collezione di urne funerarie, 
che rappresentano delle figure umane, egli mi 
raccontò che alcuni anni or sono, nello scavare 
le fondamenta di una casa sulla riva occidentale 
del lago di Titicaca furono trovati varî tumuli 
di un interesse grandissimo per l’archeologia pe- 
ruviana. In una di queste tombe fu trovato uno 
scheletro seduto col viso rivolto a ponente, le gi- 
nocchia piegate contro al petto e le mani in at- 
teggiamento di sostenere il capo: Una mummia 
conservata meravigliosamente. 

Ho avuto occasione di conversare con molti 
indiani, al servizio di Williams Rey ed ho com- 
preso che essi aborrono la menzogna. 

Pochissimi comprendono lo spagnuolo e par- 
lano ancora la lingua indiana, una derivazione 

della Maya; ma il cortese amico fu per me un’'in- 


terprete impareggiabile e potei così apprendere 


come il debitore indiano non nega mai il suo 
debito; anche se non trovasi in grado di soddi. 
sfarlo, i parenti pagano dopo la sua morte! _ 

Gli indiani hanno semptè creduto all’immor- 
talità dell'anima, convinti cho vi è al di là 
un’altra vita migliore. La leggenda degli indiani 
del Perù sulla formazione del primo uomo, me- 
rita di essere menzionata: l’uomo fu formato di 
terra e di paglia finissima; la carne e le ossa fu- 
rono il prodotto di una composizione della terra 
i capelli, la barba ed il pelo, che ricoprono il nc 
stro corpo, furono originati dalla paglia finis- 
sima, mescolata alla terra. 

Constatai come le superstizioni degli indiani, 
superino di gran lunga quelle di tutti i popoli 
dalla terra, 

Il signor Williams volle che io assistessi al 
caratteristico loro ballo che chiamano Colomche; 
uomini e donne formano una grande ruota e, al 
suono di una ‘musica lamentevole, escono dal 
cerchio due indiani saltando; uno di essi è atter- 
rato con un piccolo bastone e ciò si ripete finchè 
non abbiano tutti eseguita quella strana panto- 
mima, I loro canti rassomigliano a lugubri can- 
tilene, che suscitano nell’animo una profonda tri- 
stezza; colui che mostra una certa inclinazione 
alla musica è chiamato ‘Hol pop. Egli insegna a 
cantare; ha in custodia gli strumenti. 

L'Hol pop dev'essere sempre il primo ad in- 
tuonare i canti, e gli indiani lo seguono; ma egli 
è orgoglioso quando deve raccontare le favole o 
le paurose leggende, con accompagnamento di 
tan-tan. Tutti lo ascoltano con religioso silenzio 
seduti per terra, attorno ad o, coi gomiti ap- 
poggiati sulle ginocchia, il capo fra le mani como 
la mummia rinvenuta dal dott. Williams. Queste 
cantilene eccitano oltremodo gl’indigeni, che nei 
punti tragici della nenia emettono degli urli spa- 
ventevoli, come a maledire il titanno: della bal- 
lata o caratterizzano il loro stato semibarbaro. 


ENRICO PALERNI, 


CONFERENZE. 

La conferenza del Ferrero al Lirico. 
Dopo i trionfi di Parigi, era più che mai vivo il dosi. 
derio nel pubblico colto di Milano,.d'udfre una delle 
conferenze. che l’ illustre storiografo di Roma antica 
tenne appunto fra i dotti francesi con tanto plauso, E 
la “ Dante Alighieri ,, fece bene a invitare il Ferrero a 
una conferenza che domenica chiamò al Lirico una fitta 
folla, attentissima e ammirata non solo della dottrina del 
conferenziere, ma anche dell’arte con cui egli seppa di 
lineare lo figuté, raggruppare i fatti è trarne giudi 
e conchiusioni. La conferenza s'intitolava Giulia e 7 
berio; ma fra quei due personaggi così diversi, un al- 
tro spiccò, il più debole e perciò il più: infelice: Au- 
gusto. ‘Tiberio, fortissimo condottiero d’eserciti, rappre- 
sentava la disciplina, il dovere, il passato: Giulia, figlia 
di Augusto, sposa di Tiberio, donna amante delle no- 
vità eleganti, del lusso artistico, della poesia, rappre- 
sentava le idoe nuove e ne bandiva superbamente la 
moda. E fra loro due, Augusto,.l’uomo delle mezze mi- 
sure, dell’ opportunismo politico, delle altalene, rappre- 
sentava l’indecisione, Era stato ben egli, Augusto, a 
promulgare le severissime loggi contro l'adulterio, e 
adesso, gli avversarii accaniti di Giulia lo obbligavano 
ad osservarle contro la figlia stessa accusata d’ adulte- 
rio. Il dissidio fra Tiberio e Giulia era troppo stridentò 
perchè qualche scandalo non dovesse succedere. Augusto 
fu costretto a relegare la figlia nella solitudine di Pan- 
telleria; e, allora sperava, di aver quetati gli animi irri- 
tatissimi contro di lei. Ma neanche allora il pover'uomo 
l'aveva indovinata! Più che mai si scatenò la ‘persecu- 
zione contro il nome, la fama di Giulia, intorno alla quale 
ora così facile alla calunnia agitare Je sue vipere, Ma la 
reazione non mancò nella” parte democratica, nel popolo, 
che gridò volendo.il richiamo della esiliata a Roma, E 
Augusto, vecchio, affranto, addolorato si ritirò in cam- 
pagna, Tiberio s'innalzò all'apice del potere, ma rimase 
simbolo di pravità. Insomma, uno di quei drammi in- 
timi della Corte imperiale, che si allacciàno con la po- 
litica, si ripercotono sul popolo, infiammano le passioni di 
tutti, e dànno luogo alle fosche leggende. E Guglielmo 
Ferrero, forte specialmente. del racconto di Svetonio, pe- 
netrò fra le trame di quel dramma, esaminandole a una 
a una, Non manca chi trova un po'arrischiate certe ipo- 
tesi del Ferrero; ma tutti ammirarono la conferenza lu- 
cida, drammatica, vivacissima; tutti applaudirono l’illu- 
stre conferenziere, e il- pensatore-artista, che presenta lu 
storia con l’arte dei grandi storici francesi, 
Carducci commemorato da d'Annunzio. 
Milano cresce ogni giorno per energia industriale e per 
affollamento di popolazione che qui viene a combattere, 
comunque, la lotta per là vita: ma ciò non scema la sen. 
sibilità intellettuale di questo gran centro. Giosue Car- 
ducci vi è già stato commemorato da oratori notevoli, 
fra’ quali Michele Scherillo e il poeta G. Bertac- 
chi; e una grande commemorazione, promossa da un co- 
mitato, raypresentante l’alta coltura, presieduto dal sin- 
daco, marchese Ponti, sarà tenuta il 17 marzo al Lirico e 
Voratore sarà Gabriele d'Annunzio, che ha risposto 
all'invito così: “ In Lei ringrazio tutti ì promotori, s 
gnor sindaco, per l'onore altissimo che mi è fatto coll’in- 
Vito di commemorare il Poeta epico della Canzone di Le- 
gnano, nella città ove più forte hatte il polso della nuova 
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PartE III: Elganine. 


(Contin. Vedi num, preced., 


Da quanti giorni non apro 
te pagine? Tutto ciò che desidero 
dire lo dico ora a Lui nelle lettere che 
gli serivo e che sono il solo conforto alla 
sua lontananza. Fra poco anderemo a Pa- 
rigi, ma il piacere che me ne ripromettevo 
un tempo è svanito. Preferirei restare qui 
dove ogni cosa mi parla ancora di Lui, 
dove vado respirare sotto i salici ciò 
che di Lui può essere rimasto nell’aria e 
nell’ acqua. 


Solamente alla fine di dicembre ci reche- 
remo a Parigi. Meglio. 

Ho fatto la mia solita passeggiata. Pa- 
ceva molto freddo, un freddo raro in questo 
paese, ma lo sentivo con delizia pensando 
che dove è Lui fa anche più freddo, 


Doleiss serata. La baronessa era in 
vena e siecome conosce tutti i retroscena 
delle Corti la feci parlare a lungo di Lui 
e della suna famiglia. Mio lre uscì in 
una f che mi colmò di gioia, disse: 
— È molto simpatico il principe Osca 

— Sì — confermò la baronessa — più 
assai del principe ereditario. 

To taequi, io che sola avrei potuto dire 
anto Egli è amabile ed amato!. 


Vigilia di Natale. Mi ha seritto una let- 
tera riboccante di tenerezza che bacio e 
ribacio ringraziando Dio per la grazia 
concessami di essere amata così, 


Parigi, 15 gennaio, 


Questa vita è una vertigine. Le visite, 
le feste, i teatri, i ritrovi mondani oceu- 
pano tutto il mio tempo, nòn però l’anima 
mia. L’anima mia è con Lui in un giar- 
dino solitario dove il rumore di un ruscello 
seorrente sotto i salici accompagna solo le 
nostre parole. 

Egli è impa 
dunque? 

Ha buona speranza per il nostro avve- 
nire. Si è confidato a un parente sulle 
probabilità che vi possono € vedere 
bene aecetto a Corte il nostro matrimonio. 
le non è; vi furono dei prec 
denti. Dio mio, aiutateci! 


ente di rivedermi. Rd io 


Ieri all'ambasciata d'Inghilterra mi in- 
contrai colle Darlington sempre allegre e 
motteggiatrici. La maggiore appena mi 
vide scoppiò a ridere dicendo: « Tu «s la 
mine d'une femme à passion... » 


Devo essere molto cambiata infatti, lo 
sento io ste 5 lo ser sopratutto in 
compagnia delle Darlington. Il loro ci 
leccio frivolo e leggero non mi interessa più, 
i loro flirts mi irritano, la)loro incoscienza 
mi rivolta. emme è passion... ella non 
credeva di mirare così giusto. 

Se passione vuol dire ardere tutta per 
un oggetto ed ogni altro sentimento far 
convergere all’ esaltazione di quello, se 
pensare a ciò che si ama ed avere la feb- 
bre e.soffrire di desiderio fino allo spasimo 
è passione, ed è passione l’attitudine pe- 
renne di slancio in cui si trova il cuore 
pronto a gettarsi in una voragine sopra 
un semplice cenno dell’amato, se tutto 
questo e la dedizione completa e l’annien- 
tamento rappresentano la passione, ebbene 
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io sono la femme è passion che fa ridere 
la mia amica Darlington! 

Ma se avessi ancor voglia di ridere, 
quanto maggiormente riderei di queste 
puppattole senza sangue e senza senti- 
mento, manichini di carne atti solo a por- 
tare un abito alla moda, sterili piante di 
lusso che vivono e muoiono senza che sul 
loro arido tronco fiori: mai la rosa viva 
d’amore! 

Oh! Osear, Oscar, tu che mi hai data 
la rivelazione della mia intima essenza di 
donna, ricevi questo grido sincero dell’ a- 
nima mia: Io spero di essere felice in te 
e per te; ma se la sorte avversa si met- 
tesse contro di noi, se per l’amore che ti 
porto dovessi soffrire, piangere e languire 
e morire anche, per gli istanti di gioia 
che mi hai dato, per la pienezza a eni por- 
tasti la mia vita, che tu sia sempre be- 
nedetto! 


Non posso soffe mi sull'idea di ri- 
nunciare a Lui, eppure qualche volta mi 
domando terrorizzata: E se ciò avvenisse? 
Ho posto il mio amore troppo in alto 
per essere sieura di poterlo raggiungere. 
No, non sono sie spero solamente, 1 
spero tanto. Egli continua ‘assicurarmi. 
Le nozze del principe ereditario sono fis- 
sate per questa primavera; dopo, Egli 
parlerà. 


Mi sono esaminata bene. Nel mio amore 
non vi è nessun miscuglio di vanità. Lo 
amavo a mia insaputa prima di conoscere 
il suo grado, ma il mio amore non era 
affatto cieco; esso mi ha guidata verso il 
più bello, il’ più nobile, il più buono degli 
uomini. Che cosa dirà mio padre? Oh! egli 
potrà gioire d’orgoglio mettendo la sua 
Plganine così vicino a un trono. Il riflesso 
del suo contento mi renderà anche più 
felice. 

E la faccia della baronessa in quella 
occasione ?... Mi pare di amarla un pochino 
anche lei, cara baronessa, per la grande 
felicità che è in me e che vorrei diffon- 
dere su coloro che mi eireondano. 

Ho promesso a Berthe che non mi ab- 
bandonerà mai. 

E friulein Doroth6e? Ma le scriverò, 
sicuro. Non era cattiva froulein, la 
vella ero io. Adesso invece mi sento piena 
di indulgenza. Povera vecchia fréulein, 
nessuno le ha mai parlato d’amore! 


Nono ben poco fedele al mio giornale; 
ma i giorni e le settimane passano così 
veloci in questa città che mi rimane ap- 
pena il tempo per scrivere a Lui. La fine 
del carnevale aceumula feste su feste. So 
che il conte di Pruth ha chiesta mia 
mano, so che mio padre rispose che sono 
ancora troppo giovan benissimo, mi ha 
risparmiata la noia di dire di no. Quanto 
all'essere troppo giovane mi permetto «di 
non avere la stessa opinione. 


notizia oggi. Dicono che il 
principe eredi ricaduto ammalato. 
Sarà un nuovo ritardo per il matrimonio. 


Nessuna lettera di Luni! Non capisco, 
temo, mi affanno a immaginare ed a indo- 
vinare. I giornali si chiudono in un pru- 
dente riserbo. Il Figaro anzi smentiva la 


notizia della ricaduta, tuttavia le voci 
ripetono insistentemente. 


Gran Dio! Il principe ereditario è morto. 
Segno questa data fatale: 27 febbraio; ma 
non ho il coraggio di pensare, di formu- 
lare nemmeno il più piccolo concetto sulla 
orribile disgrazia. 


Otto giorni di febbre continua mi sepa- 
rano dalla data fatale. Le poche parole 
che Egli mi ha seritte non valgono a 
tranquillizzarmi. Che sarà di noi?... Egli 
giura ancora di amarmi, ma lo potrà do- 
mani? Sarà libero quando lo avranno pro- 
clamato erede della Corona? E non avere 
nessuno in cui eonfidarmi, a eni doman- 
dare consiglio! 


Villarosa, 

Sono ancora a Villarosa? Dal momento 
in cui mi trovarono svenuta sul mio letto 
ho una nozione assai confusa di ciò che 
avvenne intorno a me. I medici consiglia 
rono a mio padre di portarmi via da Pa 
rigi e se qualche cosa potesse confortarmi 
certo sarebbe questo ritorno nei luoghi 
dove ci siamo amati. Ma nulla mi conforta. 

Io voglio vederlo! Non è possibile che 
tutto finisca così. Ci siamo scambiati pro- 
messa di fedeltà eterna. Sono sua! Sono 
sua! 


Ho pianto disperatamente sotto i sali 
chiamandolo ad alte strida. Voglio vederlo. 
Voglio vederlo. Dio, ascolta la mia pri 
ghiera! 


Come non eredere che Dio ei ha dato 
un'anima sola per entrambi, se lo stesso 
desiderio ci spinge nelle braecia l’uno del- 


l’altra? se intanto che lo chiamavo Egli 


veniva a me ardente del mio amore me- 
desimo ? 

Dobbiamo vederci; ad ogni costo devo 
trovarne il mezzo poichè egli mi serive 
che passerà otto giorni in un castello dal 
quale gli sarebbe possibile recarsi qui al- 
emme ore della notte. 

Il piano è ardito e mi fa tremare.... ma 
se perdiamo questa occasione Egli non mi 
nasconde che non sa vederne altre. 

Berthe mi è affezionata, lei sola può 
aiutarci. 


Tutto è combinato per questa notte. Mi 
sembra di essere p 
d’ansia. Quando tutti dormiranno, Berthe 
lo introdurrà in uno dei salotti terreni, 
quello che si apre verso la campagna e che 
noi non abitiamo mai 

Saprò alla fine che cosa devo sperare, 
che cosa devo temere; ma se l'amor suo è 
costante di nulla temo ed anche senza spe- 
ranza nessuno saprà strapparmi a Lui. 


Uhi potrebbe disgiungerei ora? Quale 
potenza terrena sarà più forte del nostro 
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amore, più forte del giuramento che ab- | 
biamo fatto di vivere o di morire insieme? 

Che cosa io potevo pensare, stretta nelle 
sue braccia, se non alla gioia di avere in- 
contrato all'alba della vita colui che ho 
sognato, che ho desiderato e invocato nelle 
mie visioni più segrete, che non mi abban- 
donerà mai più? 

Quale dovere, poichè sono sua, poichè 
Dio lo ha permesso guidandolo a me ricco 
di tutti i suoi doni, quale dovere ho io 
maggiore del dovere d’amarlo? E chi di 
tutti coloro che non lo conoscono sa il 
fascino penetrante della sua parola? E fra 
coloro stessi che lo vedono e lo ascoltano 
tutti i giorni, esiste una sola persona ehe 
lo abbia avuto, come io lo ebbi, trasfigu- 
rato a’ miei ginocchi da una passione so- 
vruman: 


Ore divine, perchè non posso fissarvi 
accanto agli astri che stanno immobili nel 
firmamento e che splendono eterni sulle 
gioie degli uomini? 

Voi passerete, ore divine, e per quante 
altre.me ne prometta l'avvenire io so che 
voi non farete ritorno. Nulla ritorna mai! 
I baei ehe ci scambiamo adesso non somi- 
gliano al primo bacio che mi diede par- 
tendo, le nostre anime sono diverse da 
allora, perchè l’amore ci ha trasfigurati e 
un'anima nuova è sorta dalla-fusione delle 
nostre anime prime. Ore, istanti, attimi fug- 

itivi di una felicità che non ha nome, 

e voi la real 


Questa notte, colla grande bufera che e'è 
stata in mare, non lo aspettavo. Egli venne 
egualmente ma mi disse che sarà l’ultima 
volta. Affari urgenti lo richiamano a Corte. 
Mi parve pallido e abbattuto. 

Compie il mese da che è morto il prin- 
cipe ereditario. Il prineipe ereditario ora 
è Lui... com'è possibile che rinunci al 
trono per sposarmi ? Lo dice, e intanto che 
mi bacia io lo credo, ma l’ Imperatore lo 
permetterà? E se non lo permette avremo 
il coraggio di fuggire insieme ? 

Gli ho ripetuta la voce che circola con 
insistenza sul progetto di riprendere in 
suo nome le trattative di nozze colla gran- 
duchessa Anna.... Egli non mi rispose che 
stringendomi fra le sue braccia Le no- 
stre lagrime si mischiarono insieme. 

Un giorno spero, un giorno temo; orài 
mi sorride il futuro scintillante nel trionfo 
completo del nostro amore, ora non vedo 
che tristezza e pianto. Saremo noi nati 
nelle sfere privilegiate della società, fra 
coloro che si chiamano i felici, per non 
potere neppur raggiungere il modesto bene 
permesso ai derelitti ? 


È partito! Non so quale occulto pi 
sentimento togliesse ai nostri ultimi bae 
la dolcezza della speranza, conforto unico 
degli amanti costretti a separarsi: i nostri 
addii furono strazianti laggiù presso quell 
porticina dove la mia fedele Berthe ci 
attendeva, piangendo. anch’e per simpa- 
tieo consenso, ma non sapendo ancora che 
cosa io perdo, perdendolo. 

Plla vive tuttora nella ingenua credenza 
che un re possa fare la propria volontà 


assai meglio degli altri uomini. Berthe non 
conosce la storia di Maria Mancini; io lho 
riletta in questi giorni con vero spasimo 
di curiosità. Pra pur bella Maria Mancini, 
e il re di Francia al 

Ma Egli mi ama di più; Egli non cederà 
a nessuna pressione di consiglieri, a nes- 
suna ragione di Stato. Egli è mio, io sono 
sua, Il nostro diritto di creature libere 

al disopra di qualsiasi ragione e dal 
momento che Egli è disposto a rinunciare 
al trono, neppure suo padre potrà impe- 
direi di essere felici a modo nostro seguendo 
l'impulso dei nostri cuori, 

Ho veduto il ritratto della granduchessa 
Anna. Non è bella, ah! no. È anche più 
vecchia di Lui, e poiehè ella era la fidan- 
zata del defunto principe ereditario ed 
Egli è il mio fidanzato, se queste orribili 
nozze avvenissero non sarebbe che il lu- 
gubre matrimonio di due vedovi. È pos- 
sibile ? 


itto aneora. Ohe debbo 


Non mi ha se 
pensare ? 

Leggo assiduamente sui giornali le più 
fortunati 
«To sarò 


stato a visitare una caserma; 
soldati. Ha detto al colonnello 
sempre con voi». E a me nulla! 


Due parole, due sole « Ti amo ». È molto? 
î poco? Non so. Sento però l’insufficienza 
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di queste due parole a eonsolarmi nella 
‘mi nei dubbi ogni 


mia solitudine, a calm 
giorno rinascenti. Perehè non s 
lunga lettera cir 
messa e il ris 


fmi gni SIGNORA dovreb 


ostanziata che mi h 
ultato del colloquio € 
veva avere coll’Imperatore?... A moi 
sono calma, forte, fiduciosa; in 


PRIMA di fare le sue vpi Ù 
e consultare 


Sil nostro ricchissimo @mpionario 


erive quella SERRE ra 


in stoffe 


i 


Immensa 


CamPionaRIo RANE a Domiau]o 
SpeniZione:MeRce-FRaNco orto Dazio. 


OETTINGER: C7ugi6o | 


spy PILULES | ORIENTALES 


AUMENTATE LA VOSTRA STATURA 


Bammistes:ZePUuns Teen Lino. Mute 
umelies-OrgaMDis-Mousse1inEs Waste 
eta Sings Piqués BayaroéREs:-NANSOU(5 
in MabaPojams rex AMICETTE eo ABITI 
offe Le Più ate NOVITA m LANERE  SETERIE 


medici e venduto dai fari 


DA DUE A CINQUE POLLICI 


Il nostro libro gratuito ve ne indicherà il modo. Questa scoperta 
sorprendente è destinata a rivoluzionare lo stato fisico 
dell'uomo e della donna. Qualsiasi uomo, 
donna o ragazzo di piccola statura 
dovrebbe scrivere oggi stesso. 


Successo assolutamente garantito. La distanza non è un ostacolo, 
Per piccolo voi siate e qualunque età abbiate, noi possiamo 
‘aumentare la vostra statura. 


Sarete sorpresi di conoscere 


le informazioni contenute nel 


* nostro libro meraviglioso. Una semplice cartolina = 


postale ve lo procurerà. 


SE SIETE PICCOLI, ECCO IL VOSTROASPETTO QUANDO 
CAMMINATE A FIANCO 
DI UNA PERSONA DI STATURA MEDIA, 


Non v'è scoperta recente che abbia tanto atti- 
rata l'attenzione del mondo scientifico come quella 
del Signor K, Leo Minges, già a Brighton, NY. 
Il Signor Minges è per gli uomini e donne di pi 
cola statura ciò che il grande mago Edison è pe 
l'elettricità, Egli ha dimostrato, in modo assola- 
tamente certo e fuori di dubbio, d'aver studiato 
le ossa, muscoli enervi più di qualsiasi altra per- 
sona ai mondo, Il Signor Minges è molto modesto 
nelle sue pretese. Egli ha a cnore l'interesse del 
pubblico in generale: per cni, qualsiasi nomo o 
donna di piccola statura pnò rivolgersi a Ini in 
piena fiducia ed avere ln certezza che le confi- 
denze fatte su trattato con tanta diserezione 
che gli stessi amici più intimi 6'accorgeranno as- 
asolutamente di nulla, Far crescere le persone è 
ia anni una vera passione del Signor Minges, ed 

risultati ch'egli ha ottennto sono i più stupe- 
facenti. } 

Una potente Società s'è. assicurata dopo grandi 
sforzi ì servizi del Signor Mingesyche ora si mette 


interamente a disposizione dei nostri malati e dei 
nostri informi, € ciò a titolo assolutamente gra- 
tuito, Il nostro metodo ed i nostri apparecohi sono 
completamente protetti du bre etti, e perseguite 
r®mo rigorosumento qualsiasi contraffattore, Gra- 
zie a questo metodo, qualsiasi uomo 0 donna che 
non abbia sorpassato pra cinquantina può aumen- 
tare la propria statura da due a otto pollici, Esso 
ebbe l'approvazione di medici eminenti, e parec 
‘chie case d'educuzione tia le più rinomate l'addut- 
tarono per lo sviluppo fisico dei loro allievi, ll 
nostro libro spiega Ta modo molto interesaunte 
come il Signor Minges fece la sua meravigliosa 
scoperta, Lesiderate aumentare la vostra statura 
du que a otto pollici? In caso affermativo dovete 
leggere questo libro rimarchevole, È assoluta» 
mente impossibile di non riescire, Permetteteci 
d’inviarvi la prova assoluta di questa affermu- 
zione, e non dimenticate che una cartolina postale 
basta por procurarvelo, Voi non avrete a spendere 
un centesimo con noi per ottenere quésti schiari- 
Seriveteci oggi stesso e doman 

il libro gratuito con dettagli completi. Scrivendo, 
non dimenticate di indicare la vostra statura e 
dare il vostro peso esutto, come pure la data della 
vostra nascita; aggiungete qualche dettaglio pre- 
ciso riguardo al vostro stato fisico, e noi vi tr: 
ceremo un metodo di cura dicendovi ciò che po- 
trete attendere in modo sicuro, se vorrete confi- 
darvi alle nostre cure. Noi vi forniremo tutte 
queste indicazioni assolutamente per nte, Se 
lo desiderate, vi manderemo centinaia d'attestati 
di persone clie sono cresciute da due a otto pol- 
lici, seguendo il nostro metodo, I risultati s'otten- 
gono molto rapidamente, Certe persone crescono 
di un pollice durante lu prima'settimana, Buon 
numero dei nostri allievi e delle persone da noi 
curate, numentarono Ja loro statura fino a tre 
pollici ‘în due mesi. 1 risultati non presentano in- 
convenienti di sorta, La cura può essere inviata 
in qualsiasi parte del mondo, è potete metterla 
in pratica allinsuputa degli stessi vostri amici 
i più intimi, Il nostro libro gratuito e le nostre 
lettere vi sìranno indirizzato in buste prive di 
ogni segno esteriore, se voi preferite ciò. Il libro 
in questione contiene pure delle ill i, 
senza dubbio interesseranno qualsiasi persona, 
Diecimila copie di quest’ opera rimarchevole sa: 
ranno distribuite franche di porto e gratuitamente 
sino ad esaurimento dell'edizione attuale, In cam- 
bio non vi domandiamo che una cosa: futelo leg 
gere a quello dei vostri amici, che secondo voi 
desidera aumentare la sua statura, Se desiderate 
un esemplare gratuito scrivete subito affrancando 
Ja vostra lettera con un francobollo da 25 cente- 
Simi o servendovi di una cartolina postale da 
10 centesimi. Indirizzate : The Cartilage C. 


Dep, 1219 B.-Ayenue de l'Opéra,7, Parigi. Francia. 


L’UNIG, 


A quale lieve filo sta attaccato il ris 
e il pianto! Sono andata in questo bel 
giorno di primavera a rivedere il mio ru- 


I Gerotti ANGOGk ee nali 

nelle donne) Essi procurano un sollievo istantaneo 

Per Debolezza al Petto, Influenza, Raffred- 

dori, Bronohite, Polmoni delicati, per le 
1 Parti dolorose dell addome, eco., 600, 


Un rimedio che conta so anni di vita. | Pres 

in tutte le parti 
tate del mondo. Si garantisce non contenere Belladonna 
nè Oppio nè qualsiasi altro veleno. 


#01 SOM Cerotti Porosi Originali e Cenuini. 


) 


TINTURA ISTANTANEA 
por CAPELLI © BARBA 


scello, i salici, il sentiero, il murieciuolo, 
tutto il mio regno infine e il mio mondo. 
Mi venivano in mente con singolare i 
stenza due versi italiani da tanto tempo 
dimenticati : 


Ogni stagion mi dice: ecco ch'io ritornai 
Ma i tuoi bei dì non torneranno mai. 


HAIR'S RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE 1.1) 


Preparazione del Chimico Farmacista A. Grassi, Brescia 
—— Etichetta e Marca di fabbrica depositata — 
= Ridona mirabilmente ai capelli bianchi il 
loro primitivo colore nero, castagno, bion- 
), do. Impedisce la caduta, promuove la cre-| 
scita, e dà loro la forza e bellezza della 
gioventù. ba 

Toglie la forfora e tutte le impurità che 
possono essere sulla testa, ed è da tutti 
preferito per la sua efficacia garantita da 
moltissimi certificati © pei vantaggi di sua 
facile applicazione, — Bottiglia L. 8, più 
cent, 60 se per posta. — 4 bottiglie L. 11, 

che di porto. 

Diffidare dalle falsificazioni, esigere la presenté 
marca depositata. 

COSMETICO CHIMICO SOVRANO, (!. 2). Ridona alla 
‘barba ed ai mustacchi bianchi il primitivo colore biondo, castagno 
lo nero perfetto. Non macchia la pelle, ha profumo aggradevole, è 
innocuo alla salute, Dura circa 6 mesi. Costa L. 5, più cent. 60 
‘se per posta. 

VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, (f. 3), per tingere 
istantaneamente e perfettamente in nero la barba e i capelli. — 
L. 4, più cent. 60 se per posta. 

\Dirigersi dal preparatore A. Grassi, Chimico-Farmacista, Brescia, 
‘Depositi* MILANO, A. Manzoni e C.; Tosi Quirino ;"G. Hermann; 
Usellini e C.; e presso i Rivenditori di articoli di toeletta di tutte 
le città d'Italia, 


pelli e barb 


la menoma traccia, Per tali pro- 
rogativo questa tintura è dive- 
nuta 


Prezzo L. 3, » Per commissioni 
Antonio Lon 


L'UNICA è così ©) 
mata perchè è v 
mentela sola che d' 
risultati così splen- 


diLL'UNICA honon | vixIbile cho si colloca dentro l'orecchio, 


€ possono 


In virtù della sua ©: 
‘scisione 1 Sordi sen 
antenere una conversazioni 


contenga sostanze 
venefiche, Basta una 
sola applicazione 
r ridonare istan- 
taneamente ai ci 
ll primitivo colore 


In castano e nero senza lasciare | 5% spedisce, con istr 


segno 0 vaglia postale, 
ormai d’aso generale. 


‘a - Vene: 
e da tutti £ profumier 


MATERASSI 
GCRINE Lire 3,50 pERK.® 
PACCHETTI a. C., Miano. 


FRATELLI DELLA CHIESA — Milano, Via S. Vito, 21 


Antica ITALIANI 
Sass BIGLIA RDI "nes 
Fabbrica RUSSI 

Deposito biglie avorio, bonzoline, panni, stecche, eco., eco. 
Diploma d'onore - Massima onorificenza - Esposizione Milano 1908. 


MAISON DU VIBROPHONE 


282, Avenue Invio, Il VIENUFONO invi 
Datmesniy PARIGI distrizioni. situato netr'ore 


NON PIÙ RONZI 
Prezzo: 28 Franchi 
ne, contro as- 


Ruolgdi Carrozze. 
È, eRotomobili 


RE CATALOGHI GRATIS 


N 
Ò 
è 
È 
è 


STITICHEZZ 


MALATTIE DI 


. 


‘profam ta dalla celebre Ade- 

le ndi artiste, untuosa, aderente, 

er signora e per teatro, dona al colo» 

rito la massima beltà, Solo genuina se in scatole metalliche 
con bordo rosso, Vendesi alla fabbrica: Berllno, Schutzen- 
strasso, 31, ed in tutti i depositi di profumerie ‘e drogherie in 
Italia, Guardarsi dalle contraffazioni e domandare sempre 
la POUDRE GRASSE LEICHNER di BERLINO, 


SEGRETO 


[er fazriscencere Onpeli!, mar 
e Baffi in poco tempo, Paga- 
mento dopoil risultato, — Non da 
contondersi coni soliti impostori. 
Rivolgersi GIULIA CONTE, 

Tereselia del Spagnoli, 59, Napoll. 


POESIE multe 
pi ED.DE AMICIS 


Quattro Lire. 


FEGATO, 


SUIS 


OMIIN 10 0178, 11 OLVONIUNS 0I/NN. 


Dir. vaglia ai Fr, Treves, Milano. 


NON RIU GRANDE MEDAGLIA D'ORO 
MALATTIE Essa 


Pant HIEn GRATIS 
no fg0î] VITRO = FIRENZE 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Ripetendoli in quel luogo tutto pieno di 
memorie, in quella lingua che fu complice 
e confidente del nostro amori 
felice con Lui, ora che m 
litudine e l’abbandono, le lagrime mi seor- 
revano irresistibilmente. 

Osear, Oscar, Oscar, dove sei? 


Ancora una lettera che non mi fa con- 
tenta. Mi parla in e di grandi oceupa- 
zioni, di pensieri gravi, e non una parola 
relativa al nostro avvenire. L'amico mio, 
il mio amante, il mio sposo, in questa 
lettera non 
W.Trapela da ogni fi 


;i se la ricerca forzata 
del vocabolo imprecis 


smi sembra ad ogni 


HOUBIGANT. 
parfumeur. Paris. 


DENTO 


I RE dei dentifrici ; 
ACQUA: PASTA è POLVERE N 
FINTISETTICO: PROFUMATO 
li più igienico perla cura della 
Bocca e dei Denti, 
Presso tutti 1 Profumieri 
L.Frepe «/9 fue Jacob » Paris. 
I Pe, Mile en l'Italia |h 


LE PARFUM IDÉAL 


sono radicalmente guariti con la 
SOLUZIONE PAUTAUBERGE 
la più tollerabile dei preparati a/ creosoto 
II rimedio più efficace nelle_malattie polmonari e bronchiali. 
L. PAUTAUBERGE - Courbevoie-Parigi - e Farmacie. 


schezza, la morbidezza vellutata e ni- | 
ven; volto, collo, fronte, muni, eco. 
Ripara contro gli effetti del (reddo, 
elimina le raghe, la lanuggine, le 
miochie, le eruzioni cutanee, | 
Un vasetto Lire 6. 
. PARKER 
Via Passarella, 8, MILANO, 


una barrier 
di me? 


riga di vedere dr 
Dio, mio Dio, che 


AVV TIMENTO. 
Qui finisce il giornale di Elganine. 
Pochi giorni dopo aver seritte le ul- 
time parole un biglietto del Principe la 
a voler ricevere un suo messo 
ato di un’importante comunicazione 


Elganine non potendo disporre libera- 
mente di altre ore, lo ricevette alla notte 
in presenza de fida Berthe. Uscendo da 
quel dialogo ella cadde in uno stato tale 
di abbattimento che per alcuni giorni si 
temette della sua DA 

Il messo del Principe, investito del pro- 
fondo cordoglio del suo signore, le aveva 


TRE LIRE. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, in Milano, via Palermo, 12. 


La POTENZA peLLA MENZOGNA 


romanzo vi JOHAN BOJER 


5000 Orologi gratis! 
A scopo di réclame per | nostri 
orologi e diffusione del nostro catalogo 
riccamente illustrato, ogni signore 
ed ogni signora può avere gra- 
tuftami mn orologio Jon= 


bolli per porto 
LEOPOLDO FPEIT 

a Vionna 7/1 (Austria), 

(L6 lettere per l'Austria costano 25 centesimi.) 


comu 
ragione di Stato, sotto la quale 
della corona a 
il matrimonio colla. granduche 


247 
ata la decisione ferrea, la terribile 
l erede 
fronte: 

Anna. 
N RA. 


evadovuto piega 


Fine della parte terza. 


LUXARDO 


MARASCHINOGZARA 


uestoJIQUOTrEe rinomato 
non dovrebbe mancare 
a nessuna mensa. 


Binocoli e Monocoli prismatici di 


BUSCH 


Universalmente riconosciuti come 
“I MIGLIORI,, 
MODELLI 


LYNGOP Modello regolare, piccolo e. leggerissimo 
——== Ingrandimenti 4=6-9-12 volte 


ULTRALUX en eeme;. o erdimenti 6-8 volt 
TERLUX 


massima chiarezza, speciale per marina e 
caccia — /ngrandimenti 6-9 +12 volte 


In vendita presso tutti i Principali Ottici del Regno 
Gataloghi di Binocoli, obbiettivi e apparecchi fotografici, gratis e franco a richiesta da 


Emil Busch A. G., RATHENOW (Germania) 


CASA FONDATA NEL 1800. 


CIOCCOLATO E CACAO 


A.&W Lindt, Berna 


Specialità: qualità fine, 
er l’Italia (escluso Napoti), il Ticino, 
Migitto, Maitay 1a Taniata 6 11 Canne 


a MARCA & COLLORIDI 


MILANO, Viale Umberto, » 
i LUGANO-Paradiso (Svizzera 


1 vini della Tenuta di Sarna della Casa F. Baldi di Bologna, sono dei vini 
Spumanti or Mg dell’ identico tipo e sistema del Moèt & Chandon, Verve 
Cliquot Ponsardin, G. H. Mumm, ecc. ecc. " 

A prezzo uguale, tenuto conto delle loro alte qualità, sono în caso di sfidare 
qualunque concorrenza sia estera che nazionale. 

Si prega caldamente chiedere questa grande Marca Nazionale nei principali 
Hotels- Restaurants, Bar, Pitisseries. 

Ogni buon Italiano dovrebbe sempre brindare con un calice ricolmo di Sarna 
che nulla ha ad invidiare alle Migliori Marche Francesi. 

Listini illustrati deserittivi e Prezzi Correnti su domanda con semplice carta 
di Visita alla Casa Produttrice 


F. BALDI - VINI 


VILLA BALDI. 


Si spedisce anche una sola. bottiglia. 


Bologna 


JULIA GOLDSTEIN 


Specialità in 


MILANO, Via Orefici, 26 


Palaz30 Assicurazioni Generali 


FABBRICA BUSTI 


BUSTII della rinomata marca RIF G è la Princesse. — Premiata all'Esposizione di Milano con 2 Diplomi d'onore. 
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STRANO POTERE MENTALE Voiglinde 


Parole sorprendenti d'una commissione nominata per |Bl & SOHN 4. - G. BRUNSWICH (Germania) 
approfondire l'ipnotismo e: determinare i 5 
vantaggi ch' esso offre al pubblico. Srnipi mento e criica e. meesanica 
BERLINO - AMBURGO - VIENNA - LONDRA - PARIGI - NEW-YORK, 
Cataloghi . 24: J grati». 


MARI 


Obbiettivi - Camere - Binocoli 


hanno ottenuto all'Esposizione Internazionale di Milano 1906 il 


Gran Premio 


NESSUNO 
deve dimenticare che 


| FARI > LO) 
B.R.C.|! E Tintura Acquosa a Assenzio 
° ® ° Girolamo Mantovani - Venezia 


ALPH Nign 


ficili digestioni; viene pure 


GIUDICE HENRY SCHAFER 
Flemington, N. Y. LS 


G., S. LINCOLN, m. p. 
101, Crutehfield St,, Dallas. Tex. 


STAI 000 Peel stanti port 
: LIEGI 1905 : désî schietta 0 ull'ucqua Seltz. 


MILANO 1906 De” VENDESI in ogni fi 


FUORI CONCORSO ciu.e-prosso. tutti 4 ligWoristi. 
I FARI 


B. R.C. 
ALPHA 


anno ottenuto 
ai concorsi organizzati a 
TOURS 1903 
LIONE 1903 
BERLINO 1905 


i PRIMI PREMI 


ciò che prova 


Le LASTRE E LE CARTE 


Sono le - 

Migliori 

d 45, rue de Rivoli 
PARIS 


] J. H. STOUFER REVERENDO PAUL WELLER 


Secretario e Tesoriere dei conduttori % 
I delle strade ferrate, Pueblo, Col. Gorham, N, 


I L'Ipuotismo non è più un mito, nna creazione fantastica dell'immaginazione, ma una realtà, 
un potere dei più grandi atto.& produrte Îl più grun bene, 
Al fine di rendersi conto dell' esùtto valore ‘di questa potenza, fu nominata: una. commissione 
collo scopo*di fare fatte-le ricerche ne , gsu esa composta’ d'uni medico, d’un giureconenito 
Î ben conosciuto, d'un celebre pustore evangelico e d'un alto funzionario d'una importunte compagnia 
ferroviaria A 
i Questa commissione 
per influire sulle person 


datu ad una serie d'esperienze sul potere che può avere l'ipnotismo 
i futti e gesfì ordinari della loro vita quotidiana. 
Il primo passo da fursi da questa, commissione era di studiare a fondo questa scienza; ilffinchè 
ognuno dei snoî membri potesse dire in seguito a personali esperienze, tutto: il bene è tatto it mule 
che questo strano potere può produrte, Essi serissero ul “ NewYork Institute of Scierice, di Ro- 
chester, N. Y., Ja più grande scuola d'ipnotismo 6 di scienze occulte del mondo , e ricevettero le 
istruzioni ie più complete per ciò che concerne il modo' d'applicare l’ipnotismo per agire sulle per- 

ne nei rapporti commerciali ed il modo d'impiogiulo contro le malattie, ecc, ecc. In pochi giorni 
resero padroni di questa- scienza e divennero ipnotizzatori consumati. n 

Venne dimostrato chiaramente che l’ipnotismo può essere impiegato in maniera che Ja perso 
i sulla quale si opera ignora completumente d'essere influenzata, ed alla fine Ja commissione 1o con- 
È siderò como la scoperta più importante dei nostri tempi 

nffattivamento Îl possesso di questa scienza è essenziale, per ottenere,il successo ed fl benessere 
nella vita, 

Il Dottor Lincoln, dopo aver futto delle serie ricerche, dic! 


lara di considerarlo come il tera: 


pentico a agente curativo il più meraviglioso dei nostri tempi. . _ n Ù n Pass 
: 1 Giudice Schafer, una eslebrità del foro, si dedicò alla guarigione dei malati, è dopo quatche | {l'incontestabile superiorità! 
1 cura, guari John E. Myers di Flemington N. Y., d'una strana malattia che lo teneva inchiodato a letto 


DEI FARI 


B. R. C. 


da 9 anni e 
rapida 0 
Il Signor Stoufer comp ndo il Signo M. Cunningham, di Pueblo, Col. 
trovandosi ad un chilometi atto. ; = 
Nello stesso modo ipnotizzò un vecchio e lo fece correre in strada gridando “ Chi'vnol marroni 
saldi, ll signor Stoutor alferma che questa scionza è indispensabile Per ottonero del sucesso 
negli affari. ee 
- Il Reverendo Paul Weller dice che ogni sacerdote come ogni madre di famiglia, ansiosi di esùero 
utili a coloro che li circondano, dovrebbero conoscere l'ipnotismo. Ù 
— Il presidenta dell’ Università di Harvard, Signor Eliot, parlando di questo potere mei 
diceva ai suoi allievi di grado superiore: “ Giovani, 0 di voi possiedo in Sé un potere sottile 
allo stato latente e sviluppato in pochi, ma una volta el potrà convertirvì in uomini irri Crete 
sistibli. Questo potere si chiama magsetismo personale o ipnotismo. 10 vi consiglio di diventarne BOAS-RODRIGUES x C.|| [, Snsvo metodo scientico e razionao pera guarigione pronta 
maestr ia . {| fe radicale del co. Pri 
°i‘ew-xork Institate ot Science stà pubilicanto 10000 asemplai dun'opera che dà date in- {MORO TO DA] [evo ele del Diabete pfellitios, Precio Dex uu: (econs 
formazioni complete rignardanti tutti'i segreti di questo meraviglioso potere, spiegando chiara- [{ 67 B,° de Charorine, PARI completa) Lire 17— franco per tutto il Regno. Per l'Estero 


viglioso 


mente come si possa diventare ipnotizzatori pratici e far uso di questa forza all'insaputa di tutti, —- completa’ dei quattro finconi lire 29 dot 
Qualsiasi persona può upprenderla. Successo garantito, REI ca, qu aconi Lire 23 anticipate. 
Questo libro contiene pure un rapporto completo dei membri della commissione. Sarà spedito [| Agenti per l'Italia: irigere le domande con Vaglia a Pietro Ruffini Via dell 


, Firenze, Innumerevoli guarigioni. Opaseolo grai 


i; d: Mi 
: gratis e franco a tutti gl’interessati ete oggi stesso: affrancato le vostre lettere con franco- i e bi li quer 5 h 
| folio aa 35 centesimi o Servitevi d'ana cartolina postale da 10 centesimi, FRATELLI BLANG.: |||. 20010 Setta vernmente prodigiost del provvidenziale gpe: 


Tadirzzo: NEW-YORK INSTITUTE OP SCIENCE, Dept, 1218. B., Rochester, N. Y. (St.-U. d'4.). 17 Via Ariosto, MILANO|| | xenlitico e simultanenmente di tutti i sintomi che l’ascompa- 


gnano sono stati ovunque apprezzati da migliaia-di malati ri 
tornati sani e sulvi 4 ita piena di vivacità e di for: 
#2, edi medici lo presorivo o sicuri delle sua Azione ternpentica; 
OFFERTE ECCEZIONALI proprietario della ‘a disposizione deî medici) è 
Franco di porto ed imballaggio, pucchi postali a nostrà scelta’ va- Ml | [della preparazione qel virt imo Amtidiabetico del Dot- 
riatà squisite, colori splendidi che non deperiscono. Nentaciaco-la poriotta innocenza di questo nuoyg 
2) bel rosal a cespuglio . . L. 9.— 20 nuovi rosai a cespuglio L.19.— avente per Der mentale ed in dose adeguata i 


Sosplendi x ; principî attivi di Erbe e rv dicinali ed aromatiche rese, 
splendidirosala cespuglio, 10.50 40suparbirosaia cespuglio, 26.50 capaci a neutralizzare costantemente nell'organismo umano 


15 rampicanti ornamentali L. 0. SE > n organ 
SOUPERTaNOTTING A richiesta opuscolo della coltivazione grati colla merce. Ano allitno gimaeso per Mie di succharo diabetizo nello Spi 
Cass fondata nel 1855, le più antichs coltivazioni del puese, le più zio di Lore e di impedirne il ritorno dopo la cura completa. 
USsembUrpo(Granducal:)f rinomate del mondo, fornitori di S. M. la Regina Madre d'Italia e di | |MEDAGL RO. Specialità farmaceutica privilegiata. 
L Grand ginomato del mondi EDAGLIA D Specialità fi ica privi 
Pl ultre corti; ulte onorificenze. — lPINFUSIONE MONDIALE. 
Catalogo illustrato 2300 varietà franco a richiesta Parigi 1900, membri delta Giuria superiore FD EAST, 


Stampato su carta delle CARTIERE BERNARDINO NODARI in Lugo di Vicenza. 


LA SETTIMANA. 


Camera dei deputati non dà vera- 
iste l'esempio di. una. grande atti 
‘iltime sedute sono state in gran parte 
apato nella: discussione intorno al modo 
|terpretare i provvedimenti per 
Calabria e la riforma del Consiglio 
stato, Molte sono pertanto le.proposte 
che: esigerebbero una sollecita 

i rofazione; fra le altre quella: riguar- 
tto [l'ordinamento definitivo dell'eser- 
id di Stato, La Commissione che la 
nifa ha deliberato di deferire al mi 
er dei lavori pubblici l'autorità di. 
tiva e la responsabilità del servizio 
viario di fronte al Parlamento, pur 

[’ervando alla direzione generale l'au- 
homia, la quale in tal caso non è fa- 


| Madri, allattate voi stesse! 


Ù 


venzioni per. i 


spese dell'Italia, 


ricorsi contro il 


a 


procura latte e rinforza 
Ia Madre ed il Bambino! 


di medici. - 

- L’opuscolo 

ù “ l'allattamento materno ,, vien spedito 

tis e franco dalle fabbriche escInsive : 

FARSON & C., ll Rus Payenne, Parigi ci Amburgo, 
pure dai depositari generali per l' italia: 

A. MANZONI & C., Milani 


- Roma. 


cile comprendere în che cosa possa con- 
sistere. Si proporrà al Parlamento la 
proroga di due anni delle attuali con- 


avendo il Governo ottenuto alcuni van 
taggi dalla N. G. I 
targli la proposta di legge in favore 
di Roma, per la quale è stata firmata, 
il 5, la convenzione preliminare. 

Il Consiglio de’ ministri, oltre agli af- 
fari di ordinaria amministrazione, ha de- 
liberato, su proposta dell'on. Rava, che 
gli scavi dî Ercolano 


di altre nazioni, ed ha dovuto richiamare 
in servizio attivo il generale Giletta 
di San Giuseppe, dopo che il Consiglio di 
Stato ha ripetutamente accolto i di lui 


servizi marittimi, 


urge anche presen- 


facciano a 
senza l’offerto concorso 


collocamento a riposo. Il 
Senato si è riaperto il 5, 
con la commemora 
zione di G, tino 

liendo poi la seduta 
pati di lutto. Sarà 
convocato presto in alta 
Corte di Giustizia 
in seguito a querela spor- | 
ta dal Nuoro Giornale 
di Firenze, contro il se- 
natore Ippolito Niccolini, 
sindaco di quella città. 

11 8, nella votazione di 
ballottaggio nel col- 
legio di San Biagio di 
Callalta (Treviso) fu elet- 
to deputato il conte G. 
G, Felissent, fattosi por- 


tare dai moderati ministeriali; contro il | molta speranza che riescano i tentativi |i muratori hanno deliberato di denun= 

d'accordo con gli scioperanti. A Roma gli 
Continua, per varie cause, l’agitazione | operai della Manifattura tabacchi si 
in. Calabria; si è fatta vivissima a|sono riuniti, formulando nuove domande; 


conservatore cattolico Minesso. 


Reggio, e la sfrut- 
tano largamente i 
partiti di opposizio- 
ne, per la revoca di 
quel sindaco ed ex- 
deputato D. Tripe- 
pi. Un conflitto, 
fra parte della popo- 
lazione parteggian- 
te per i socialisti e 
la forza pubblica è 
avvenuto a Gravina 
di Puglia, e vi sono 
rimasti feriti unde- 
legato di P. S, ed 
otto fra carabinieri 
ed agenti, Anche 
Romagna, princi- 
palmente ‘a Forlì e 
Cesena, l'agita- 
zione agraria si, 
va facendo sempre 
più grave, volendo 
i contadini riforme 
to il patto colonico, 
Nel Vercellese lo 
sciopero dei r 

saioli si aggrava; 
gli affittuari vo 

rebbero rescindere i 
loro contratti 0 di- 
minuire la quota di 
affitto, e non vi è 


ca 


DURONI E C°, Ottici DI $. M. n RE D'ITALIA 


ANTO — Galleria Vittorio-Emanucie, 7 e 9 - MILAINO + 


ziare il concordato stabilito non è gran 
tempo con gli appaltatori. I lavoranti jor- 
(Continua nella pagina seguente), 


itica perfetta e costruzione 
senza difetti 


Chiedere sempre la marca “‘FLAMMARION® 
@ badare che ogni fstrumento porti impresso il nome “FLUMMARIR® 


Dirigere ogni richiesta a 


Chiedere catalono speciale gratis. 


CORDIAL:BETTITONI 


Casa d'allevamento di CANI di RAZZA 
ARTURO SEYFARTH 
KOESTRITZ (GERMANIA) 


Stabilimento di fama mondiale 
. fondato nel 1864 
Spedizione di tutte Je qualità pia no: 
bili di CANI di RAZZA fa 
piccolo Cane di lusso da Salone fino 
ul Cane grande di Iusso d'ogni specie. 
Cani di guardia e da Caccia nelle varie 
specie. Si garantisce la qualità 
di prim'ordine, Esportazione 
in tutto Il mondo, con garan: 
del salvo arrivo in qui 
stagione dell’anno. Listino preg- 
zi franco dietro richiesta, - Splem- 
dido Album e Catalogo, 
Fornit. di molte Corti Europee. Prem. colle più alte distinzioni. 


FLEURS DE MOUSSE 


PROFUMO PREFERITO DAL MONDO ELEGANTE 


FASBRICTO SAUZE®FRERES, 
DA PARFUMEURS_A_PARIS 


SCIROPPO- PAGLIAN 


, ©éthen-Ginhalt. 


V'ddtiso Proaramm durch das Sekretaria 


Friadrict Poltshnikum 


DORICO LBETTITONI,ANCONA 


Casa fondata nel 1868. 


ELIXIR CAFFÉ] 


di Novità per 


REGALI 


DI OGNI 
GENERE 


Lig 


6 tutte le gravi maluttie 


Pttennte g 


v 
|a richiesta, Nessuna cura 
|racolosa. Cessa la tosse, 
zione sudore notturi 
corpo, scompuriscono: i 
Costa L. 5, per posta L. 


[Via Romu, 45. 


Dirigersi alla Ditta Prof. Girolamo Pi 
Casa fondata nel 1838. 


TSI - TUBERCOLOS) 


‘curano meravigliosamente con la LICHENINA 
AL OREOSOTO ed ESSENZA DI MENTA. Si sono 


suli; 
cont in realtà bo estero Lo 20, anticipate a 
l’unica fabbrica Lombardi è Contardî , Napoli, 


uido, in polve; 
‘1 19 Bachote, 
inventato dal 


sc GIROLAMO PAGLIANO 


GUARDARSI DALLE IMITAZIONI F CONTRAFFAZI! 


IL DIABETE, ritenuto finora inguaribile, ha 
E, trovato finalmente il suo VERO 
rimedio nella cura Contardi, fatta con le PILLO- 
LE LITINATE VIGIER ed Îl RIGENERATORE, 
Non vi può essere rimedio uguale, o invitiamo 
tutti gli specialisti a pubblicare la statistica 
delle loro guarigioni, mentre le persone più ri- 
spettabili hanno,seritto spontancamente:che sono 
guiarite con'la cura Contardi, e molte lettere sono 
Vate pubblicate. Si, usaxc/b9 misto, scompare lo 
zucchero, si riprendono le forze e la nutrizione. 
Memoria gratis con molti attestati. 
La cura costa L. 12, estero L. 15, anticipate 
all’unica fabbrica Lombardi e-Contardi, Napoli, 
via Roma, 845. 


bronooalveolite , 
» bronchite fetida 
croniche del petto, si 


è tan 
la febbre, l’espettora- 
aumenta il peso del 
ili 
ovunque. Sei fla- 


| Baccexti. Iride Umiana. 3 


Biblioteca “Bijou,, 


EDIZIONI ELEGANTISSIME, DI GRAN LUSSO, 
STAMPATE A COLORI 


POESIA. 
Misrrat.Mirella, poema 4 — 
Musarti (Alberto). La Rosa 


BaLossarpi, Giobbe, poema 


satirico ;. —|_ dei Venti 
BarRETt-Brow Necri (Ada) 
betta). Poesie scelle. 4 —|—- Tempeste. 


Maternità. 

Orvieto, Poesie. (L 
stica - Il vele 

— Verso l'Oriente 

Panzaccni. Cor 


Coraurmi. Canti virili. 4— 
D'Axnunzio. L' Isotléo e 

Chimera 
— Poema Paradisiaco - Odi 


navali incerta , 


— Canto novo — Interme IoTE iper Fond 

(edizione definitiva), 4 — | PASTONCHI Giostra d'Amore 
De Amicis. Poesie. . » 4 — | Prrreri. Patria terra. 4 — 
GaLANTI, Spirito e cose. a — 


— Dal mio paese, versi 4 — 


T.). Fra nomi 
ni e cose. san 
Guraroma, Ruri, . . . 3— 
Grar. Dopo il tramonto, 4 
— Morgana 
— Le Rime della Sch 
zoniere minimo, 
gico e quasi postumo 4 — 
Marrapi. Ricordi lirici. 4 — 


Ganisanpi (F 


semitra- 


MastRI. Lo spicchio e la 

feice soc ni viale i 3—- 

DEAN 

Cueccui. Teatro di società. 
(I piccol 


Haydn, Mosart fan 
ciullo) i a- 


De Castro ( s, 


an-| 


Sarratti, Rime Veneziane e 
Minuetto . EI 
Sueiey (P. B.) Poesie. 3—- 
Sispici. XZV leggende della 
Campagna Romana,in dia- 
zio 


letto roman 

| ne di G, d'Annunzio. 4 — 

| Vivanri (Annie). Lirica. Con 
| pref. di G. Carducci. 4 — 

A Remicio (G. Invrea). Le 

Pellegrine 4— 

rrRo. 

Marini (Ferd.). La Vipera. 
Chi sa il giuoco non l'in? 
segni. La strada più corta. 
Il peggio passo è quello 


ico, pre! 


gina di Saba, d'Asum e| dell'uscio. . . . .°. 4— 


Frutto lassativo rinfrescante. | LE MALATTIE:DI STOMACO 1.601" 


FOSSE OSTINATA, gatarro; intiuenza dell'Hymiar . . . +, 3—|Venca(G.). La Lupa ; In por- 
bronel G La si di Chall Pa; 
aggradevole a prendersi fonrano razionalmente e sicuramente con l'AN-|te, furingite e tutte le malattie dei bronchiydei tacosa, La sig. di Challant, | tineria ; Cavalleria rusti- 
CONTRO LA 'TISEPTOLO Lombardi e Contardi, derivato dal- | polmoni e‘dellà gola, trovano il rimedio salutare dramma . -4—l cana, drammi... .4— 
l'antica SI RORA RI A eletto, persiana se- | nella LICHENINA IMBARDI, unica specialità 
STITICH E ZZA fondo i moderni oritari della batteriologia e del- | mondialò che per 50 unni ha potato resistere ui PROSA. 
’antisepsi, Cura la diarrea e combal stiti- | ce) la mo: essere larata insape-| i AG p. 4 
4 (chezza più ostinute, facendo abbandonare la sohia- | rabile (Cardarel!). — È stata largamente fulsi.| {| Pareti (A. G.). Con Gari-| MaurecAzza (P), L'arte di 
Emorroidi vità dell' enteroclisma, Nessun rimedio è tanto | ficata, per cui'si raccomanda prefendere sempre aldi ‘alle porte di Roma, prender moglie... 4— 


la vERA, e l’effetto sarà sicuro © immancabile. 
por poeta I: 7. {| Conta Î, 2 in tutte Je farmacie,del mondo, Si 
la forma atonica (con sti-| spedisce ovunque per L. 2,50 anticipate ali’ u- 
tichezza) coi per la forma putrida (con | nica fabbriea Lombardi 6 Contardi, Nupoli, 
diarrea) costa L. 247 per la forma neida (lenta | via Roma, 45. 


‘digestione, pirosi) costa L. 18 anticipate a Lom- 
IMPOTENZA - NEURASTENI 


‘efficace. 
Vosta L. 6 il flacone di saggio, 


di (Mentana) . . 4— | — Elogio dellavecchiaia 4 — 
La cura completa per 


— Sorrisi di gioventù. 3 — | — L'anno 3000, sogno. 3 — 


i» GA paro Let- | Ragusa MoLeti. Memorie e 
ere di un marito alla mo-| ‘acqueforti 4 


glie morta. . . ... 38—| — Miniature e filîgrane. 3 — 


Corbetta. I nostri figli. 3 — |_ 
De Axicis. La maestrina de- | SFRAO (M.), Le Amanti 4 — 


Imbarazzo gastrico e intestinale 


TAMAR. : 


|bardi e Contardi, Napoli, via Roma, 345. ri 


mili 


IL SANGUE GUASTO Feriutezione, mar | maiattié, atimolano gli speemlatori a bariare i + 
latta antichissima, | pubblico. La eura più efficace e insuperabile è.co- gli operai... ..., 3— | Trux (contessa di). Quel che 
tiene finalmente la sua cura specific Stituita dal RIGENERATORE con i GRANULI] || Kopax. Istantanee. .. a —| raccontò la nonna. . 3— 
gli studi scientifici e recenti. La y NINA precisi Lombardi e Contardi. Lul ll 1rcouvé (E), A Frutti | vi A 
[Lombardi e Contardi, a buse di Sulraju. deve essere presa,divisa dagli altri me- Gouvé (E.). Fiori e Frutti | Verga. Storia di una Capi 
(20.0/) unita all’iodurò di potassio, costituisce la | dicinali per avere l’effetto. Questa cura ha da d'inverno . ..... at_| nera......... 3— 


vera cura scientifica nelle infezioni congenito ed 
nequisite. Tule cura è-di effetto radicale, dando 
la guarigione perfetta. Scompariscono le mae- 
chie, le glandole, i dolori : guariscono le piaghe. 

Costa L. 5 il flacone. La cura completa di 
flaconi con 1 flacone ioduro costa L, ZI«anticipate 
‘all’unica fabbrica Lombardi 6 Contardi, Napoli, 
Via Roma, 345. — Estero L. 25 anticipute. 


ci» AUTOMOBILI DE LUCA-DAIMLER 


SOCIETA ANONIMA - CAPITALE L. 2.250.000 
sea Opificii in NAPOLI - 60.000 m. q. (20,000 coverti). 


sempre il suo risultato, perohé rinvigorisoe 1 
tero organismo, ridonando la salute. È -insupe- 
rabile, 

La sua cura completa (di due mesi) costa L. 18, 
estero L. 20, anticipata all’unicà fabbrica Lom 
dardi e Contardî: Napoli, Via Roma, 345. 

Per l’effetto immedfato vi è l’Acan/hea virilis, 
innocua. 2, 10 anticipate. 


GRILLON 


Vandita all'ingrosso ; 33, Rue des Archives, PARIGI 
AI dettaglio in tutte le Farmacie. 


Per la legatura in tela® oro con tagli dorati, 
aggiungere centesimi 75 per ciascun volume. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, in Milano. 


&: 


1000 Operai. 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX «& C.'4, di Milano. 


Sciopero 

del 
. Il cotonificio Borghi, a Varano, 
stato chiuso il d in pegno alla ostina- 
| ziono di 150 operai ‘hanno voluto 
è sontinunre lo sciopero incominciato il 
| 15, quantunque sconsigliate da tutti: sono 
in anche le maestranze del coto- 

- nificio î a Vigevano, 

Gli studenti torinesi, dopo avere 
impedito al Graf di commemorare il Car- 
i, se la sono presa con La Stampa, 
la quale aveva disapprovato il loro con- 
, ed hanno continuato per due giorni 
dimostrazioni tumultuoss con- 
i quel giornale. A Ruma, Ìl 8, si è te- 
‘| muto un comizio contro l'analfabeti- 
— smo, che in conclusione è stato piuttosto 
tina dimostrazione contro l'insegnamento 
roligiono, 6 contro la prosente amministra» 
zione comunale, a scopo elettorale, A. Mes- 
‘ sîna è avvenuta, il 8, uha zuffa, fra 
| un migliaio d’oporai e studenti ed. un 
corteo cattolico, compostv di parecchie 
i miglinia di persone: o di quella zuffa si 
è poi avuta l'eco, la sera del 4, in una 


tumultuosa seduta del Consiglio Co- 
munale, dove sono venuti alle prese i 
consiglieri cattolici con i democratici, 
spalleggiati dal pubblico. Molte società 
cattoliche hanno promosso un’ azione 
contro 1 giornali socialisti che 
cano caricature indecenti del Pupa 
| 0 delle autorità ecclesiastiche. 
| /Pio X ha ricevuto, il 4, monsignor 
_ Bonomelli vescovo di Oremona, che non 
| fu ammesso ufficialmente l’anno scorso in 


Vaticano, © lo ha trattenuto in colloquio 

por un'ora, informandosi minutamente an: 

Ghe dell'opera in aiuto degli emigranti 

M Papa ha diretto una lettera ai de- 

i dell'Unione economica sociale cat- 

È riuniti in Bergamo, ed ha ripetuto 

in essa le solite istruzioni cirea alla su- 

promazia della gerarchia ecclesiastica 

sulle ussocinzioni cattoliche, o le consuro 

| eontro l'azione della democrazia cri. 
stiana. 

Del fatto di Danane nél Benadir si 

parla nel Corriere. Ferdinando Martini 


‘generale 
layoro not- 


per è partito il 4 per l’Eritrea, per dare la 


colonia in consegna al nuovo governatore 
marcheso Salvago Raggi. 


Edoardo VII ha inaugurato il 27 
u.s, con la Regina, il nuovo 20 della 
Corte criminale di Londra; il 8 è partito 
per Parigi è Biarritz, dove si tratterrà 
fino agli ultimi giorni del. mese corrente. 
La Camera dei Comuni ha approvato il 
bilancio della marina, con 36 mi- 
Lioni di diminuzione di spesa, non ostante 
le ordinato costruzioni navali. Ciò non 
pertanto ha prodotta molta sorpresa la let- 
tera di sir H. Campbell Bannermann, fa- 
vorevole alla proposta del disarmo par- 
ziale da farsi alla seconda conferenza 
dell'Aja, perchè in realtà 1' Inghilterra 
non ha fatto per ora nulla che accenni 
x propositi pratici di disarmo, IL duca 
di Connaught, fratello del Ro, già 
ispettore. generale dell’ esercito, è stato 
nominato comandante le forze inglesi di 
terra del Mediterraneo, compreso il corpo 
di occupazione in Egitto. 

Gli archivi della Nunziatura di Pa- 
rigi furono consegnati il 27 febbraio al- 
l'ambasciata avstro-ungarica, Le pretese 
rivelazioni, intorno ad intrighi del 
Vaticano con nltre potenze a danno 
della repubblica, sono state smentito: vlè 
chi pretende che sinno state fatte sol- 
tanto por inasprire il conflitto, seguendo 
le ispirazioni del Clemencenu, por ron- 
dere vane le tendenze conciliauti 
del Briand. Per il momento non vi è da 
sperare che-questo prendano il. soprav- 
vento; ma l’ultima parola non è stata 
forse ancor detta. È smentito anche l'in- 
tervento diretto e personale di Francesco 
Giuseppe nella faccenda dell'archivio: cer- 
to è bensì che le potenze hanno dato fip- 
pogigio all'azione del governo nustro-un- 
garico, a tutela del principio internazio. 
nale della inviolnbilità degli ar- 
chivi diplomatici: Il Laroy Beaulieu, 
figlio del celebre economista, candidato 
liberale conservatore n Montpellier, fu 
brutalmente aggredito e forito con un 
colpo di rivoltella la sera del 1.°: il 8 fu 
eletto a gran maggioranza, vincendo due 
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competitori; ma la sua elezione ha dato 
occasione a clamorose dimostrazio 
ni dei radicali @ socialisti sconfitti. 

Il ministera Maura ha abrogato il de- 
ereto del 1906 riguardante il matrimo- 
nio civile, che disponsava dall'obbligo 
di diro al sindaco a quale religione ‘ap- 
partenevano gli sposi, e contro il. quale 
avevano protestato tutti i vescovi spa- 

noli. A_Barcellona sono avvenute nuove 

imostrazioni autonomiste, ed è 
stato proclamato lo sciopero generale 
nel porto di La Corogna, 

Alla dieta di Trieste, gli sloveni 
hanno iniziato l'ostruzionismo contro gli 
Italiani: quello dei ferrovieri di Trie- 
ste è terminato con qualche concessione 
fatta dalla direzione della Sudbahn, In 
Croazia vi è grando agitazione contro 
il Vaticano, ed il clero cronto disob- 
bedisce apertamente nile recenti disposi- 
zioni papali contro l'abuso della lingua 
slava nella liturgia, Il Wekerlo ed il 
suth sono tornati a Vienna per conferire 
con il conte d’Aorhental'ed i ministri mu- 
stiriaci perl'autonomia doganale, con- 
sidrata dagli unghoresi come preludio ad 
una definitiva separazione fra i due Stati. 

Il governo austriaco vorrebbe una con- 
venzione duratura fino al 1995: l'Un- 
gherese vorrebbe limitarne la durata n° 
dieci anni, Non sembra facile un accordo, 
0 Francesco (Giuseppe ha sospeso per que- 
sta ragione l’annunziato viaggio a Men- 
tone e Cap Saint-Martin: 

Dopo il Bebel, ancho il Singer ha ten- 
tato l'apologin del socialismo al 
Reichstag, ma con esito poco'lieto: il: do 
Bulow non è mai stato tanto popolare 
Germania come dopo le recenti elezioni, 
Il principe Enrico di Prussia è par. 
tito por Algesims col figlio, principe Val 
demato, che si propon» di visitare l'Anda- 
lusia: Si pretende che frattanto il prin- 
cipe Enrico, il quale viaggia appareote- 
mente per motivi-di sulute, debba nvereà 
un colloquio con un alto personaggio ma- 
rocchino, 

Nella discussione del bilancio Ma- 
codone, i commissari civili delle po- 
tenze non si sono trovati d'accordo su 
qualche punto, e lo controversie sono 
State deferite agli ambasciatori re- 
sidenti a Costantinopoli, Frattanto 
l'Inghilterra ha minacciato di porre 
il suo veto all'aumento del 8%, 
su i dazii doganali, se le riforme 
în Macedonia non sono effettuate 
sollecitamonte. 

. La nuova Duma d stata aporta 
il 5 a mezzogiorno, 6 so ne parla 
nol Corriere. 

Le previsioni che si fanno Intorno 
alla durata ed all'atteggiamento 
della nuova Duma sono molto iti 
verse: è però corto che i terroristi 
non danno tregua al'governo. @ Jo 
condizioni della Russià si fanno 


vi 
una bomba sul binario riservato ni treni 
imperiali fra Peterhof e Pietroburgo, da un 
giovine vestito con. |" del batta 
lione ferrovieri, che riuscito alfnggire, 
Si è constatato che la forza esplosiva della 
bomba era grandissima; si è detto che 
era destinata al granduca Niccolò, od allo 
Stolypine, Alconte Witte vengoro fatte 


ciulli giapponesi dalle souolò, 4 
preso la rivincita con la proibizione 
stranieri di possedere beni immobili 
prender» la nazionalità americana. Il p 
vedimento è preso in odio ni gi: 

che non rinunziano alla Toro nazionali; 
pareiò il conflitto nippo-calify 
niese diventa sempre: più acuto, X, 


continuamente nuove minaccie. da partefl'isola di Cuba :sono avvenute: délle % 


dei reazionari, ch» emulano i’ terroristi, 
A Pietroburgo sono state perquisite cone 
tinaia di camere di studenti, sequestran- 
dovi armi è proclami rivoluzionari; alla 
scuola politacnica è stato sequestrato 
un-vero arsenale, Alla staziono di Ber- 
dixusk un individuo; stato arrostato,aveva 
82 bombe in una valigia. Il coman- 
dente militare di Krasnoyowsk, in Siberi: 

è stato assassinato con due colpi di 
rivoltella; ed a Lodz, un capitano di fan- 
teria, stato membro d’un-consiglio di guer- 
ra, ha avuto la stessa fine. La stazione di 
Smonlikoff è stata depredata di 50 mila 
rubli, dopo ucciso il' capo stazione e un 
altro impiegato. Il barone Fdburg, ma- 
rescialio della nobiltà dell'Estonia e mem- 
bro del consiglio dell'Impero, è stato egli 
pure assassinato nelle suo terre, L' uni- 
versità di Kiew è chiusa perchè duemila 
studenti ln invasero e là saccheggiarono; 
ad un treno pieno di soldati russi, diser- 
tati con'armi e bagaglio, fu fermato alla 
frontiem rumena; dove i disertori furono 
disarmati. 


La Camera Giapponese ha approvato 
con soli 14 voti ii maggioranza un pro 
getto sullo amministrazioni locali: 
la Camera dei Pari probabilmente lo re- 
spingerà, ma il governo non porrà la que: 
stione di fiducia; In Cina avvengono so m- 
mosso a.saccheggi n ciusa della fa 
mo. In Maticiuria è avvenuto un com- 
battimento fra Russi e Congusi: 4000 
cinest sono in marcia su Karbin, Sono 
unanimi le testiitforitamze» degli stramiori 
sul progresso ammirabile fatto in pochi 
mesi dai soldati cinesi.Ln situazione 
finanziaria in Porsia non è molto-livtà; 
la Banca Nazionale ha dovuto-inticipare 
al governo una forte somma per pagare 
lo truppe; garantendosi con un sequestro 
sulle entrate doganali. Anche nel Marocco 
si fa sentire moltissimo Ja mancanza 
di denaro: il governo ha Accettato la no- 
mina del colonnello svizzero Muller a 
capo della-polizin Marocchina. Il go- 
verno della colonia del Capo la scoperto 
un complotto per occupare le isola Cé- 
lebes, di proprietà dell'Olanda, A Johan- 
nesbutg si è definitivamente costituito îl 
nuovo ministero del Transvaal, pre- 
sieduto dal generale Botha 

AI Senato di Washington è stata pre- 
sontata, da un senatore, la proposta di 
riscatto.di tutte le ferrovie, me- 
diante la emissione di 11 miliardi di dol- 


mosse, e si dice che il console degli 
Uniti a Santiago sià stato assassina; 
Un: giornale dell’Avana accusa 

il Senato di Washington. di 
fatto comprare con 185 milioni p 
dichiarare la guerra alla Spagna: 
senatori avrebbero avuto fino a 3 n 
lioni per un discorso a favore del 
rottura. delle trattative diplomatiche 
parte degli Stati Uniti, 

A Montevideo l'ex presidente Battle 
Ordonez, essendo-scaduti-i suoî- poteri, 
ha trasmessi al nuovo presidente del 
l'Uruguay, Williman, senza che }'y 
dine pubblico sia stato «turbato, Tr 
leanza della repubblica di San Salvny 
eon quella dell’ Honduras è © i 
como .un xinjtomo di pace, perchè 
Nicaragua non è in condizioni di co 
battere contro duo repubbliche: è si 
annunziata la prossima riunione di us 
conferenza a Washington: le truppe 
carazunne hanno frattanto ottenuto m 
nuova vittoria, occupando una fu 
pren strategien mel territorio 

londuras. ” 


11:28 un incendio ha distrutto w 
scuola a Montreal, e ne sono rimasti ri 
time 28 fanciulli ed una muestra. 
pes taflarisanta bordo: dele con 
torpediniera ,3 Tolone, sono si 
feriti 8 marinari, A Hulifux (Nuova .d 
laùns), in uno scontro di treni 
morti tre addetti al servizio ferrovi 
Un ciclone a Santa Rafuela 
tinm) ha distrutto l'ospedale, una chi 
od altri edifizi pubblici ficendo p 
chio vittime, » 

Il 1,°, il trono espresso di Mont 
nel Citadà, è deviato; due passag zi 
sono rimasti. morti bruciati, 8 sono st 
feriti. Nella miniera di Holden (Penasi 
vanin) 80 operai sono stati vittima 
una esplosione Un altra esplosione 
dinamite, avvenuta a Homostend, 
New Jersey, lin ucciso venti persone: 
rumore si è udito fortissimo anche a W 
York, distante più di venti chilone 
Una frana nel circondario di Guel 
(Algorià) ha seppellito 85 indigeri; 
da un'altra, frana minacciato, @ “è 

distrutto, il pnese-di Montennu 

Potenza), Anche in questi giorni, w 
sono stati i sinistri marittimi, il pi 
| scafo italiano Congo è naufragato 


lari, Lo Stato di California, costretto a 


sempre peggiori. Il 26 u. s, fu posta 


ritirare il decreto di esclusione dei fan-| 


mare del Nord, perdendo 12 uomini 
l'equipaggio, z 


7 marzo. 
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Il 4° volume del Ferrero non ha più bisogno d essere 
raccomandato. Esso era aspettato con impazienza dal 
pubblico, ei successi avuti a Parigi dal Ferrero, che in 
questi momenti tiene un corso di storia romana alla Sor- 
bona, ne hanno accresciuto la fama. La sua grande ope- 
ra, già tradotta in francese con enorme successo, si sta 
ora traducendo in inglese presso la casa Heinemann. 
INDICE: 
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conquista dell'Egit- | Y- L'Oriente. A 
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